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ŝ migw^ 
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Ieuarxì.nal di errUi In quarta pagina eeat. SK alla linea par la prima 
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i^yrì: 
f 

ITlliUC^ 

T 

che gU atiaooti^ pdr la oundotti da 
Itii tenuta in ciuslU oscaseion?, non 
gli pcsiaro «Dire oh» à&ìVea^rato^ 
sinistra, né ha motlTo di temerà 
quelli dsH'oppoelzIone. 

Sn questo terreno il gabicetto si 

Padova. 9 Ottobre 

ÀU'approifllisarsi dtile xedut* par 
limeQtarl; di eul però nonslconoiwl "™ ̂ ^*"° " " " ° " gaoiBeiw n 
•ineora la d«ta. l giornsH parlano 1 " J ? ^ *̂  " ° * ^'^i*' ti Urto mentre 
flomfl il solito di brighe d«'parte del i "^ '̂̂  ""/* QaMtloni.sta mettendo in 
ministero e de'suoi imloi per un rat- i^""^* ^̂  Teochlo manoTre par r ib. 
tlalcimeito «OD qufll gruppi parla- 5 ° ^ ! " / * ««* ^"^^'. P*"" ^»«î ««f« 

' ' dall' altra. 
Noi non sippiamo sa i segni rosei 

del ministero potranio oojHaoiìmBnte 
rèalfiFXsrs! : è certo pfliò oh'esso va 
aognando. 

I P r o s e r ò logeuno. 
j Un dUpafiflio da LOnJra, dove l'a-

Parlando Inrero di dliaidentl nm | gitasions per la joìittca oceraitira 
ii può diaoorrere di gruppo, ma di \ contro la Turchia si va jpJegan^o 
più gruppf, dei quali è coiapoata ? «empre pJÙ ».ràuì», parla dell» pro^ 
quella schiera, ohe durante l'ultima [ pesta dell'InghUtsrra di blooflgra 
oampKgna elettorele, sostenne In tutti { Smirne a Suloafoot*, e di riscuotete 
i collegi una lotta clamorosa ed ao- le dogaee pei creditori delia Turchia ; 
oànit«, che in psrecohte occasioni a Io ÌUMO dlepHcclo aggiunge cìie 

,-yfi.WMn.MaìnLjjMcpacai*>flaiu"a»axji ^JWiW Jii</'«TMimfiWBiiiiwnM»wfl>rajMw»iiTOB™»*»mgjf*'^^ 

Qaanto slla Tertenssa d'oriente, ! della primizia, uè togliergli per 
considerai a sotto il i uo aspetto gene- r . • o r 
TAUt corrono «empra Toai HQuir^di-

snentari, ohe mln^co arano di ftrs 
o aTeveno già fatto il loro distaoao 
dalla aiiiggtoranfa, a al cooiina par-
tlflolarmeote il gruppo del dissldentlf 
verxo ii qual? sembra dhe 11 mini­
stero vada inoalzacdo eoi suol tentR< 
tivf. 

ebbs nella Camera i suol óonìraa 
oolpi. 4 

1 
Runia od Italia fecpro id«xIoìie a 
quel progetto, mentre Otrmcnla, 

ditorie, ma »el loro ecmplesso allsr-
mant'. 

È Insasmlselblla ohe l'Europa posica 
restsra a mezzo nella esecuzbne di 
un trattato, come quello di Berlino, 
dote tutte le potenze hanno posto l̂a 
loro firma. La di/fi<ioltà somma onnaUts 
nel mantener» i' accordo ; e difsttl, 
me&tre da una paiate if smsriaa ohe 
questo non sarà rotto» dall' altra st 
accennano 1 gruppi nei qusU la po-
tenr* ei divideranno, nei ORsodS dia 
ssrsx 

• ^ ' 

0p«rlcmo ancora che quecto si 
possa evitare. Ad ogni evento è da 
desiderarsi otte l'Italia, resistendo a 
proposta eonmpromettenti, tsrdi più a 
largo eh' è prsslbUa nel sepsraral dal 
opnoerto delle altre potenza. 

tal gaiiBa il Hfierìto del sugge-
riìnento. 

Anzi ritemamo ohe il mini-
iBtro, prima di sottoporre alla 
Arma del Re l'analogo decreto, 
avrà cercato la sue ispiri zìoni, 
invertendo la parti, nella colonne 
di qnell* organo. 

Non dubitiamo cha oltre alle 
ispirazioni elle cercava, il mini­
stro avràtrprato in quelle colocne 
larghissimo argomento di buon 
nmorei Forse il Ministero ha 
hiscgno di procurarsene uaa dess d'incenso alla legalità (?) dei 

La Um^ ehe gufati si W^novlno, PrsDoIa ed Auatr/a non hasno «ì-'ecra 
ad abbiano maggior presa sull'eli risposto. 
stenea del gabinetto, fn forza ddle Si può esser «erti tuttav''» ohe 
nwove csuse, cha si sono aggiunte l'Austria, speolftlmantr, vi aderirà di 
por coiijprometterla, spinse )I Dejgraà onore. Chi più contenta del-
pr«{i3 al ravvlalnEménto cui accen­
niamo, e di cui la saasQandsIcsa con* 
doita negli affari dì Napoli Im il pri­
mo Indizio. 
' SI potè accorgersi fino d'allors, eh», 

lasc'hntio libero corso elle prfpotjnia 
dei sandouRtiati e dei nìcòtsrini, nel­
l'affare del Consiglio Cornuuile, De-
prétia non tendeva ohe a preparare 
la cosoUJiarioc» cci du« griEppl psr 
ssslflur^ral Eells Oanî -rfc quella mag-

, gforBQESj eh'egii sr-iitltR sftiggirgii. 
E'! ora va stringando le pratiche, 
non setSR spfrsnza di tuctessc 

l'Austria, la qufile fa l'amore a Ss 
Ioniche, ma è impedita dalle aU'Ui 
galos/e ài realizzarA^il sao sogno, di 
venire a capo de* propri desideri, da 
tanto tempo repressi, coli'» spetto di 
essMT; 8pl̂ .ta datl'Bnrcpat , . 

In q-cffuto sOa dogane, ióul pro­
venti dovreb't'pro spn-ire a rimborso 
del erflditovi della Tarohin, noi'pnn* 
Bhmiì <ih« I primi a rislìegrsrssna 
sarebbfiro molti preti di Roma, ehe 

I scr-o In -Foee di possederà molta r»n 
. dìth tur>!8 ; bende resti sempra U 
[dubbio ehe ^'introiti di qu l̂lB dogana 

Gl'incidenti parlameEtsrl, a cui ; dovendo p»a«*rB ppr le mani di qnnl' 
psò dar Jnogf) IR Vi'nuiR dlGarlb^ldl ! cbf̂  p[>tt"r;za, si amarritcìBo p^r i?!*. 
fflGflncTff, ii<n/ntìiuorlscono, a qéanto j prima di am'vf^re alia kro ìrgìt^fmi 
sembra, Il mlUstero, Il qu-Ic preveda ; dostiaszloKe, . 

L'AJV\NISTIA 
* » ^ ^ M ^ ^ ^ i n j I .• j • n i - i v n - L - ± 

L'organo capo-fila degli uffi­
ciosi è comparso V altra sera 
con un breve articolo, neVposto 
d* onore, sulla venaia di Gari-
baldi a Genova, e, détte alcune 
cose dà relegarsi fra le cose 
«mene, concludeva cha 11 go­
verno avrebbe fa.ito bene « dare 

j - I 

ramnistìa per i fatti, a motivo 
dei quali era trattenuto in car­

ia previsione del brutta quarto 
d'ora, che gU f*rà passare il 
radicalume al riaprirsi della Ca­
mera. 

Con tlna sottile distinzione, 
fra ministero e governo, sulla 
quale saremmo, curiosi di sen­
tire Ta-vviso di Garibaldi, l'or­
gano comincia caritatevolmente 
a mettere fuori di causa il-pri--
mo, per affermare che tutti 
hanno l'obbligo di difendere il 
secondo ideila dignità e nelle at­
tribuzioni sue. . 

un lato vulnerabile ci sembra 
questo: che talvolta dignità e 
attribuzioni [del governo, so­
no miserabilmente compromesse 
dalla condotta dì un ministero. 

^ r 

Ma trasandiamo per ora su 
ciò, di cui si ocoapsrà il Pa!*-
lamento, come si ocoaperà dei 
mezzi onde il ministero ò riu­
scito ad impe:ìire, che a Genova 
fossero avvenuti dei, disordini. 

Dove il buon umore irresi­
stibilmente scatta è quando l'or" 
gano, fra il solito granellino 

^ 

cittadini, e nn altro granoìiino 
ella solita dignità da parte del 
governo, trova in ultima anallei 
ohe questo di Genova è stato un 
felice e bell'eaperimaato. 

la verità, noi che siamo stati 
sinceramente contenti del come 
sono andate a Genova le cosa, 
non siamo però arnvati fino al 
punto da entusiasmarci del bel-
r esperimonto. 

Scommettiamo, lasciando da 
parto considerazioni di genere 
diverso, e molto più gravi, che 

cero il genero di Gariba!di. ' ;^^^^ ^^^y jp^j^^j ^ j , ^ 
Benché la notizia che r amni -

stia fu concessa sia ver.uta die» 
j . . . j - - -

tro al consiglio dell* organo sul-
Icdato così presto cerna il tuono 
al bflJeuo, non vogh'amo sospet-
tfirfi che F.v-F«^ avn^o il favore 

Ben detto ; ma preghiamo non ne sarà stato entusiasta 
r org.ino a ricordarsi sempre di 

I questa massima costituzionale, 
1 SUOI 

amici non siario al governo, e 
che vi vadano gli amici nostri, 
se le barricate non lo impedii 
ranno. , 

La ma^àsima, ci piace ripa-

neppure il ministro delle finanza, 
pensando che, fra le altre cose, 
i begli esperimenti dì questa 
natura costano anche dei bei 
quattrini. . 

Se però il solito buon senso, 
la solita legalità, la solita di­
gnità doveano essere aufHoieati, 

f»#rrh*vb Ti • ' • ' ^ ^ ^ ^ — - ^ ^ - ^ • ^ 4 f ^ ' - ^ t * * » f » *»w-FH-ir ^ ^ * ^ 
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ENRICO GRÉVILLE 

Senza screàìtara il merito di 

bella cugina e •allacciò i pattini, poi 
entrambi si slanciarono descrìvendo 
graziose curve, tenendosi per mano. 

— Dv'è Posla? chiede la princi-

— EccoJa che pattina col signor 
Muriefif, rispose l'amabile aiutante di 
campo. Sono carini davvero! disse 
appiccicandosi il iKonoccolo. Sembra­
no creati l'uno per l'altra! Non vi 
sono progetti? 

Piatone imipaUidì e si mòrse le lab­
bra per trattenera una rì;-posta trop­
po vivace; la principessa che a^eva 

h ^ + , _ ._ n . - H - w- * ' 

mìa sorella, disse Platone sorupre aoc-
sitivaraeute; sapeva troppo bone ohe 
la negazione recisa non serve che a 
trasformare le supposizioni in con-

correvole nei momenti diflldli. Io ere 
do che la temperatura ci entrasse per 
qualche co5a: che tempo faceva al­
lora? • • 

— Non un soffio di vento, caro 
conte; e a ventiquattro gradi, i 

— Reaumur! disse Murieff. 
— Certo, Reàumur. Vi erano po­

che signore; la f̂ sta fu triste, non 
si sq perchè. i 1 • 

~ Infatti disse Pietro non >[ sa 
perchè.̂  . „ 
.. Î Qsia che s'era tolta i pattitji pji|* 
eèdéi'e, lo-tjrò bruacamonle per la ma­
nica è fuggi,; '•/'"-• 

Il cubino sorpreso,la seguì,è làrj^' 
trovò; ̂ n'uh àngolo della gallerift che' 

corno Una pazza. ^ 
— Perchò farmi ridere così ? le ì̂a-

88.' 'X-à'̂ priiicìpésisà troverà che' ciò' 
non è;tìQA«eaiant6.;i5 io;;Rsnfceiin'Jio' 
proprio colpa,., t;,, . . ^ ; 

• ' Mi'divertiva quel caro aiutane 
colla:8uà^festi..|^8t9,:' ; , . . ] " ; ' 

^-Andi'amói dìase Doaia, rimettimi 
e fàccî itìS tin giro';' se andassi di* 
nuovo li'gìi• rìderei:Jiu^fiicoia. • ' /i'" 

Pietro s'inginocflliiò davanti 'alla 
•,:hmoh kii-bf.ié !ìia?l"T ,rr^^/ i 

Vinzioni radicate. 
'— Non credo, disse, queirideà non 

Tenne ancora ad alcuno, cb'io sappia. 
L'aiutante prese commiato dalla 

principessa per portar altrove le sue 
galauterie, laycianJo dietro a aè U 
dardo avvelenato d'un dubbio cru­
dele. Quante volte Platone s'era 
detto che quei giovani, dovevaìiO a-
5iarsì"fors'anche senza saperlo -
quante volte aveva pensato che ciò 
sarebbe assai bene» perchè così la 
istppditaggine di Do îa sarebbe stata 
riparata. Ma l'idea di quella ripa­
razione lo rendeva infeiice, cru-

sd l̂e, ;Opn flè-mede^imo» ̂ intollerarìto 
Cpglìjaltri, La, sua vita sarebbe dun­
que guastata dai capricci di quella 
fanciulla? '' ^ 

, f'inchè faceva fra sé qpo3te t̂riat̂  
„.̂ ^li|a8io^\i due,cugini passavano da­
vanti a lui come due I^arfalleche vo-
luno di concerto. I , : 

"* -̂  ^puo stanca, Platone, disse SOr 
fià ;0lìé tìompreDdendo i penaieii del 
fratello voleva interromperli.: 

-' ^ > J fi'--'' • • . ^ ' J , ' , ' • . ' - i ' t • • • • ' , • • , . ì 

Egli alzò, foce chiamare il cocchiere 
6 ritornò presso alia sorella nel mo­
mento in cui 1 due giovani passavano 
vicino ad ê sf. . '^ 

La giovane voltò verso la princi­
pessa il grazioso visìno coiorito dal 
freddo e dalV animatone del piaĉ ere. 
Qual vivente Immagine della gaiezza 
noncurante! E Platone che sò^ r̂iva, 
tanto I 

— Sono atatìca, vuoi rientrare? 
Senza far al:;una osservazione Dosia 

girò sopra sé stesaa» sedette sulla 
panchina di legno appoggiata alle pa-
reti di ghiaccio e stese i piedini a. 
Pietro onciè la sbarazzasse dei pat­
tini; ! : 

:— Grazie, di^sVlla' quando ebbe 
finito. Che bella serata! Quanto mi 
sono divertita. 

Sofia ed il fratello lì avevano rag­
giunti, Desia osservò P eapressione 
triste del loro volto. r 

'•'•Sembrato soffrire? disse tosto 
con quell'affettuosa premura cho la 
rendeva così simpatica. 

" Ohe montai disse burberamente 
Piatone, puvcliè vi divertiateI; 

• Vedi, carina, aggiunse la prin-
Gipesaa con dolceaza, stando fisrmi 
abbiamo avuto fretido. : . 

Per^oiiatarai^ mormorò^ Doaia 
rattristata quasi pentita, sono,un e 
goista. ; ' -

Le grandoches3Q,si ritirarono; la 
,,foHa,,fóc9 lóro corteggio con torcie/, 
flpp allò carrozze, ît.ndstri amî ì dò-̂ ^ 
yettei*0 aspettare CLualcho minato.̂  Lo"-
spaziò deserto sembrava oscuro con-
traatàndo... cp^^ tutta \^, luce -che al' 
co.Qceiitrava ìa quel "nioniento al di 
lardella scalinata. Dosia ebbe un pon-
fij^ro,nj«Unp£J^c9.'sii questo sufj pia-

""core coa'finobìuàta me/ite interrotto. 

fcerb, la troviamo giusta Sa ha avremmo pUsC r̂e ci si spiegasse 

— Non v'ha gioia durevulet disse 
fra sé. Perchè mai io, eho non faccio 
male ad alcuno, disgusto tutti? 

Ritornò a casa senza aprir bocca-
AU'inlomani sì scusò colla princi-
possa per la sua storditaggine e per 
la mancanza di riguardi verso di loro, 
tanto buoni per lei, SI accusò pian­
gendo dì siff.itto e'^oismo, • " ,, 

La principessa cercò di racconao-
lada e coìse ì'occasione par farle un 
predicozzo, 

— Osserva un maggior riserbo col 
cugino; le disse.. Tutti non sono te­
nuti a sapere che foste compagni di 
infantisi; iersera mi si domandò se 

! siete fl'.liinzati, ', . 
Do3Ìa si fe'di fiamma ed il suo volto 

prese l'espress.ione della cpllera. 
•-" Ma se io lo detesto! E lui non 

jj^i può soffrire! Bisogna esser pur 
I sciocchi! • ' 

^ Tutti non sono "obbligati a cre­
dere che vi detestiate, continuò So-
fl?i reprimoudo a stento un sorriso­
li vostro odio reciproco non v'impedì 
di pattinare insieme, -, 

™ Oh! amica mia,... cominciò a 
dire Kô ia confusa. 

— Non detestarlo, fanciulla .mia, 
e nop trattiu'lo in modo diverso de­
gli altri,, ciò ba^t^rà. ;- , r ; 
, —. Sarà un po'dìfflciie^ disse la 

giovane sospirando, E...,i ]1 signor 
Platone èadjr^iiq meco?. 

F * ^ -

»•• 

• h 4 iL h ^ " 
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Platone informato di queir ingenua 
preghiera ebbe il coraggio di tenero 
il broncio. Qualche parola affettuosa 
ricondusse il sorriso sulle labbra di 
Dosia e la vivacità nel suo sguardo 
riconoscente. . 

\ , 

XIX. 
\ 

•- "• ' I 

LMnverno era già assai inoltrato j 
la serie di matrimoni che segue dopo 
le feste di Natale era esaurita, la 
quaresima era vicina o Desia, dive­
nuta proprio seria, portava ì vestiti 
collo strascico., , 

Questo avvenimento ch'essa aveva 
tanto desiderato, credendolo fatto im­
portante nella sua vita, l'aveva la­
sciata relativamente indifferente. Si 
era ben voltata una diecina dì volte 
per guardare dietro di sé Io strascico 
ondegglunta del suo vestito ̂ nero, ma 
senza provare quei trionfante orgO'̂  
glio.Bu.l quale :̂ veva contato* 

Insocjmà il primo strascico,fu per 
Dosia un disinganno. Altri pensieri 
erano sopraggiunti i ^ _ 

— Eppure era più piacevole pel 
passato 1 • disse un giorno Murìeff se­
duto sopra una poltroncina così bassa 
che r impugnatura della sciabola gli 
toccava il mento- : 

.̂ ,̂ Erano,bei giorni qnelU, riofliè, 
vero? disse maliziosamente la prin-

,. Lì̂  princìpéssa.si turbò leggermente cipessa. ^ : ' • ^•- T" ;;. "••' ? -
e cerc^ per,un istante la risposta. '•̂ - Malgrado l'appassionato diniego del 
'wl^on^p'^'5'esser teco adirato ì'in gióvane, Sofia continuò con insistenza: 
alcun' inodtì, ma' può esserne 'statof .^d^r'pYisp'ìacedlnoaraveFla sposata? 
'dispiacerite." ''"'^'•'- '•''' ; : / • ' ' i * --. OhI-:princip9saaI. esclamò'Mn-

: —'Non̂ ld.&fìarò pifi -laaij disàèJ>osia,' rlellfeon :ua tuono dì rimprovero più 
piagiiuoolaudo come un faneìuUo;ica:«- aerlo .che-non ĵipepllJrasae merìt̂ irlq 
stilato, non lo farò più, ma diglirffho,: q\;i.eli;8. dg^jindiì..... *;.:•. , , :, '- -,. 
non eia meco in collera. ! ' ' |,.,:,̂ (^n.,»on§i.:IaBCÌò .intenerire.; ,.:. 

V.-'': :̂ !̂ '-!, ^n-.ii fit'Di;. •:.•": ì ,i,:. 

che cosa sono andate a fare a 
Ganova in qviQÌ giorni, le name-
rose truppe, cha per urgeasa vi 
farono raccolto/ 

• Ha in Terità ohe tatto oiò è 
bernesco, è ridicolo. 

Quanto' aU'&mniistìa, noi ncn 
abbiamo niente a ridire, quanto 
alle persone, ohe ne fruiscono, 
molto menò. Non solo ne abbiamo 
piacere, ma non avremmo voluto 
nemmeno ehe una aenienza la 
rendesse necessaria.' Qaando si 
Bon viatì ministri dì una mo • 
narchia, nella capitale del Re­
gno, pompeggiare in un morto­
rio repubblicano, e sgattaiolare 
ad un dato punto dopo aver le­
gittimato la cerimonia colla loro 
ufficiale presenza, e nesJnno li' 
ha procèssati, ci pareva ohe mi -
nor ragione ci fosse dì proces­
sare un privato cittadino, il si­
gnor Canzio> pei fatti , molto 
piii tenui, che gli valsero una 
sentenza di condanna. 

Saifopportunità dell'amnistia, 
riguardo al momento, nenauno 
miglior giudice del ministero, il 
quale, si vera siint eco^ositaf non 
avea voluto accordarla prima 
per non far mostra di cedere a 
minacciosa pressioni. 

Se ora T accorda, vuol dire 
che il ministero è sicuro che 
queste pressioni non sono più 
temibili, 

Ouód est in votts. 
Se per ultimo il ministero 

i 

1 

I 

_ H . ^ - ^ ^ fc^ 

— Sareste ancora in tempo, con­
tinuò poro senza guardarlo. 

Pietro tacque; giocherellava colla 
dragona della sciabola e la nappina 
d'oro batteva a colpi ineguali sul 
metallo del fodero. 

Il silenzio si prolungava. La prin­
cipessa diventava nervosa e spiegaz­
zava tìn'giornale-

r— Dunque? disse vedendo che Mu-
rieff si ostinava a tacere. 

*- Io credeva, rispobo il giovane, 
che fosse un divertimento speciale di 
Dosia quello di far disperare i poveri 
mortali. &^m ' 

La sua voce^^ velava un poco, 
tossi per renderla più chiara ma in« 
vano. La principesca chinò il capo, 
Pietro continuò collo stesso tuono di 
voce. 
' w. Non so perchè mi parliate cosi; 

io non P ho meritato. Non ho fatto 
certo credere ad alcuno ch'io ami 
Desiai, 

— Per guasto no ) disse la princi -
pessa'con riso forzato che Eni tosto. 

Pietro,era sempre serio, la nappina 
continuava a battere sul fodero. . 
/Io non prenderò moglie/continuò, 

perchè considero il matrimonio senza 
amore come la colpa più grave che 
un uomo possa commettere #ontro sé 
stesso. 

-^ Siete severo, provò a dire la 
principessa,: ma noa. sentendosi il co­
raggio dì celiare npn continuò. 

~ L I ^ ' ' W ^ grave e la più stolta, 
-perchòJl castigo | certo e pronto. 

— Voi dunque/ disse Sofla arrts-
sendo leggermente, vi credete al si» 
curo per tutta la vita d l̂ ì>erieoìodi 
Jnaamorarvi?, , -

^ - I - ' L r I 

Pietro Bì d^Uò. 
/Conlinua^ (", 
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spera col Bup atto di ammanBare 
i radicali e di farseli amioi, stia 
pur aicuro chd su questo punto 
esso ha preso un groaBiasimo 
granchio. 

I radicali diranno, e non sa-
rebbe la prima volta, che il go-
verno ha bisogno di essere am­
nistiato da essi. 

È la «erte riservata ai gover­
ni, ohe accendono nna candela 
al diavolo e un'altra a Sant'An­
tonio. 

Fuori di MogHano si yandtraoo due 

» » 

'ContuUociò non 6 naro —adintuiti 
e tre ! giorni ae na smaltirono più di 

darmi nai primo carrorzon» oh» mi 
venne tra muno — oloEztnta di oìpoUa 
— .Tino, baccalà o sardelle — tutta 
coso bujnissirae —• ma a suo tempo. 

Hi armai di pjziwza — finsi anoora 

] 

cento — ad onta deglMmpci-donabili I dormirà per non «sarà importunato 
d!f«lU d'esecuzlons da pirte del lito- | » e giunsi a Vantzìs pièno di grata 

ATTI tJFFlCIAM 

VESEZIMBOGLIMO 

•Il jr. 

(Nostra Comspondmxa) 
IJ 6 f e s t e 

e rAlbniH di aiogliuno-Tenoto 

(Ritardala)^ Venazia, 6 otlobra. 
SoMJMRio- — Avventura nel carroizone — 

il brìo di MogUano — il padiglione •— 
pesca — lotterìa — Y Album—Id. cuflla 
da notte — la musica — la piaeza — 
l'uIUmo giorno —• cuccagne — danze 
campestri — fantini e somarelli — Ut-
torno a Venezia. 

Eravamo pigisti «orna le marìoana 
in composta — il treno correva alla 
volta di MoglianO'Yeneto corno possono 
córrere i treni dalla F. A. I. ed io mi 
annoi&YO terribilment*. — Nel carroz­
zone ersn tutti uomini trtnne due ree* 
tìbie dì s mi s'era» posila ssdere al flau" 
obi e ebe mi stuzzicavano inesorabil­
mente a parlare. '— Cbi conosee quinto 
esilarante sia Is conversazione con due 
vê icMe, può indovinare qusle fosse il 
mio stillo. Ero precisa eoa ti te una vitti­
ma: — mi raccoatavxno cbe del 48 
aveano tagliata la ferrovia e non si po­
teva uscire da Venezia r- mi dicevano 
che ai loro tempi s'erano fatte inizia­
trici di molte fiere di baufificenza-, mi 
facevano osservare che i] padre loro 
discendeva da una famiglia principe­
sca — e poi mi parlarono del bisavolo, 
del trisavolo, del quadrisavole ed io 
pei paura non risalissero a Noè, dopo 
aver soffiUo, pestato i plsdl, stranulati 
gli eccbl eisimiiiff, per far l&ro com­
prendere la jì8c*Miià di mutar discorso, 
finsi d'addormentarmi. 

E m'addorì̂ aiitavo davvero con quella 
music» ai fìiiQchi, ae pw baoD« fortuna 
il treno non si «rr<ìstava — Mof liano} 
— grida il eopLU-toro. 

Fingo di Gvegliurmi. La veccUIs erano 
ancora in confabulazione» e non essendo 
forse persuasa del mio dormire, aveano 
seguitato a cianciare, ed allora appunto 
«iavano d«sorìvendomi le peripezia d'un 
cagnolino cbs possedeva il nonno del 
loro nonno. 

BrevS'! ippena aperto lo. sportello, 
mi slanciai a terra colla velocità del 
lampo, dilegu îìdomi fuori de! rsoinlo 
dello scalo per sottrarmi alla persecu-
liena delle due megere. 

Per fortuna slavano ancora discen­
dendo dal carrozzone — Pigliai corag • 
gio e m'inoltrai nel paf^s. 

Ero salvo. 
* 

Innumerevoli equipaggi — folla di 
popolo — vìa vai d*alegah'4 e bolle si­
gnore — amba grida di venditori am­
bulanti — qualche nitrito — qualche 
raglio — qualfho guaito dei cani pesti 
»— icoppieltare di Ecudiscl — scampanìo 
inusitato — bandiere e goafaloni spie­
gati al vento — rimbombo di petardi — 
un poca di conftwiona — un poche di 
friuole •— un poc9 di puzzo d'olio — 
iacavano accorli fin djl principio che 
qualcha cosa di straordinario si stava 
{volgendo in quell'ameno paesello, per 
solilo così tranquillo •— così ozioso —• 
4anto dimenticato. 

* 

grafo slg. Fontana. 
Ma lasciamo andare.-*- in opere di 

beneficenza non si deve guardar tanto 
U pelo nell'uovo, più Inoanz! scenderò 
ai parlicolarì àGW Albim. 

La pesca rhucl benisa imo o aontrlbuì 
non poco al brio delta festa* 

.Quanti e quanti non rimasero con un 
palmo dì naso perchè credendo di tro­
vare un numero, trovaveno un cartoc­
cio d! carta bianca ! 

E ce n*erano di quelli^oaiinatltanlo, 
che volevano andar contro la fortuna— 
t che giocavano dieci, venti e fin|trenta 
franchi. Uno di questi — l'ho veduto io 
^ S90 {comperò penettl di cinti SbJan-
OK — ed ebbe un solo un numero, Gon 
gelante di gioia perchè -
gli sorrideva una stella, s'avanza sor­
ridente verso la sinistra del padiglione 
sperando di aver guadagnato uno del 
(sntf magnìfici oggetti esposi! in mo­
stra. 
QPorge il numero al signore addetto 
alla dispensa dei premi! — attenda an­
sioso — sorride — trema — s'impor­
pora per l'emozione — senonchè il si­
gnore, eoi maiiimo sangne freddo gli 
pianta nelle mani...........una «ulia da 
notte 111 

Come la statua dd Comitato 
Rimase ffiufo, pietrificato, 

e credo che avrabbe dato di gusto un 
pugno al signore della dispensa dei 
prcmii se le persone cha numerose gU 
stavano intorno non lo avessero meiso 
in soggezione. 

memòrie per Moglisno -*- ma stanco 
-~ ed annoiato come un marito dopo un 
anno di matrlmtrnio. 

Giunsi a Venezia «-^ ntìli sqatllida, 
nella deserta regina dello onde, vuoti 
come le scarsella d'uu artista. 

PARON OHUOGO 

jii 

ROMA, 1. — Assai probAbllojentB 
r OS. ministro del Uvori pubblici &l-
slsteia alla solenne inaugurazione 
•he verrà fatta, in questi giorni della 
offielne «arrovferle in SivigUaao (Plo-

Lai Oa^x'iUa tJfUoialé àiì 7 otto­
bre ^ciitienc: 

Nomine e promcz'onl negli Ordini 
dilla Corona d'Italia e dei SS. Maurizio 
e Laizsro. 

R. decreto 9 settembre che autorizza 
una prelevazione di L. 12,003 per ma­
nutenzione dei locali e del mobilio e 
spese diverse {Archìvio di St»tp). 

H. decreto cha autorizza una prele-
vaUona di L. 10,000 per la R U il ver­
sus ed altri Istituti unlverJltar! (ma-
ier'a'»)-

Djpoaizioni nel personale telegrafico 
e nel porsonale del cosai. 

l'iffil'A 
» 

» 

% NOTISSa ThSM 

ROMAp 7. 
-r^ 

» • 

Di questi caselli .ne successero a 
iosa, ed è ch'io non voglio tirar tanto 
per le lunghe, del resto ve ne raccon­
terei anco di più graziosi. 

La musica di Megliane faceva •-
chflggiare le sue discrete armenie. 

La 'piazza era perennemente affollata 
da cRpannelli di bimbi cha miravano 
ingolositi i rozzi gingilli eepestl vuUe 
baracchs; dì msmme che acquistavano 
pei himbi la caramella o il barbalacke, 
0 il pometto ; di servette «he andavano 
in ostasi cegl'imborbi fifenzali, dì fo-
rMlierì ohe giunti dalle aqualllde bru­
me dì RuHia, 0 dalle 'oscura nebbie 
di Albione, gi«Bi«r?no twsaceiati co( pi-
rasole aperto anche all'ombra — dan-

j dok «re sul cjppelle ' - era wl viso 
— ora sugli occhi dei circostaati. Li 
mandavano al diavolo — ma essi, man­
cando del 'comprendonio, sorride­
vano.....i.. 

Oh la bella cosa non capire una lin­
gua 1,..,., 

I#gg*5l nel Diritto : 
« Seeeondo notizie ehe al giungono 

da Monaco a sucgesaore del compianto 
barone Blbra, verrebbe nominato dalla 
Baviera U eigaor von Rttdhart. » 

NOYA.RA.. 7. — n Consiglto previa-
elale ai adauò oggi In flessione ordi­
naria «JU'intervento, quale regio 
ooBSBiasarlo, del prefetto, senatore 
Pisskvinl. 

L'oB. Sella, aBntìfflendo la presl-
detza, ringraziò il GonEìgllo ài avargii 
ditto nuovo attestato di benevolenza 
rielsggeadolo presidente. 

Asoietevano alla saduta gU on. Ri­
cotti, Morinl, Perazzl, Oarlon", Mel-
larlo, GiovftgnoU, Verga noiEChè 11 
•ontf TornlelU Bniaaii, ministro pls-
aipotenzierio a Bakarest, gluato in 
Itftllsi, da poehl giorni. 

(Opinione) 
TERAMO, "7. — Dopo, l'InohleiU 

«(^pittasi nel lieco 11 ministero ha 
trasferito altrove il presidp, e Iniziato 
protfedimento dlaoipllnare oontro uno 
dei professori. 

Padova, 0 Ottóbre 

Domani per dar festa agli 
operai, non si pulblblfca il 
Glornalo. 

Svenarara « aoceoriaD. — h. be-
naflcio della fitnlgila del povero Va­
rano - morto sfracellato, osidendo da 
en'srmatara ' abbiamo rlrertito le 
seguenti cff^te: 
Oav. Leonida Podraoc». . L. 5.— 
D. 0. Pedroaohi . . . . » 10.™ 
a. A. F. . . . . . . . * 6.— 
L. D . » 2.— 
Santi Teodoro . , . . . » l.— 
Tifo Saalfo . . . . . . . 3.— 

solo 
Sfamo 

L. 26 . -
Somma precedente > 37.— 

I . 

. * 

Seguii la corrente e giunsi sul Ter­
ragno in faccia ad uu ediflzio di mezza 
costruzione a ehe — se non erro — é 
n» albergo in erba. 

Dinanzi ad esio ergevasi un palco va­
riopinto eoi soliti rabeschi — eoi soliti 
irzlgcgoil i^'coi soliti damaschi e clan-
oialruscola. „ 

In quel palco notai molte parsone del [ ti-an. 
Gomiuto fra cui i Sfgcori Polo, M jrchio, 
Maraeilo, Horada, ed il rubicondo Trevi-
sanato — ohe per quel giorno si erano 
convertiti in negozianti ~ ver» san-
gulssugho dell'umanità — e vi so dir 
lo che sapevano fire a meraviglia i 
loro affari, -

Chi dispensava a destra ed a sinistra 
i-rotollnì della pesca — «hi vendeva ì 
libretti della lotteria — il doti. Polo 
sudava tutto e non avsa braccia per 
diapensar» gli Album txiaoiU « pe»" ri-
tirarne U relativo prezzo di lire i.iiS. 

Domenica, alle 2 pomer. preciso — 
segui la corsa dei Fautinì e dei So-
marelli a quattro zampe — dir delle 
risa suscitate negli spittetorl alla vista 
di quelle povere bwlioline p'-ù pazienti 
di qualche loro bipeda compara — 
sarebbe giiiar ranno è sapori». A Pa­
dova divertimenti di slmil falts sono 
un abitudine.' 

1 caffè — le trattorie erano zeppi 
— e ae volli far colazione — mi fu 
mestieri porre al fuoco la teglia — 
soffr zzere il burro •— IbJitter le uova 
e far tutto io ~ allrimcntiVepavo di 
fame. 

Cosi so muoio — posso dire d' aver 
fatto anche il cuoco. 

Luneci sera alle 11 la pesca fu ani-
matiisìma — pfù del cocsueto. Pochi 
furono 1 numeri invenduti — e il con­
corso brillò Quo alla mezzanotte fra io 
danze camptstri — i bengala — i pal­
loni asreostaiici »• la cuccagne e le 
tombole dei giostratori. 

FuvvI l'estrazione degli oggetti messi 
in lotteria. Vinse un remonioir d'oro il 
libretto XIU coi numsro i4 della ear-
tiltCf e vinse una pendola il libretto 
vai 0 lalcirtella 26. , 

L'incasso cooiplessivo •— solamente 
a Mogllano Vèneto -« si calcola oìrca 
3800 lire, risultato soddiafacentiszimo 
sansa dubbio, anzi un membro del Co­
mitato mi disse che sorpassò ogni spe-

FRANGIA, 6. — VSavas smeniìaae 
che i'applicazione del decreti debba 
comineisr il giorno 7. " 

^ Oggi 6, ci fa la rientrata degli 
allievi dell'antico collegio dei gesuiti 
delia vìa Vaugirard, sansa alcun inci­
dente. 

— 7. — li granduca Costantino li­
sciò Parigi par Brest ove prehil̂ rà il 
comando delia nuova cor&zc&ta russa 
Livadia. 

Suo fratello il granduca Alessio ha ri­
tardato la SUI partenza fino al U. E l̂l 
tndrà a Napoli. 

— Si \u da Parigi: 
I funerali di Offiiibich sono rìU'̂ citi 

splendidissimi. 
SPAGNA, B. — I fogli di MUrid aa-

nuQziano ci]a il aiiaìitro britannico si 
reeò dal ministro dogli esteri per eipri-
m«rgU il dispiacere del governo inglese 
cha i gioriiali spignuoli miinìf̂ stlno la 
convinzione erronea che i'inghilteri'a 
lìa animata da seniìmenii ostili verso 
la Spegna per 1 fatU relativi al con­
gresso 4ì Gibilterra. 

RUSSIA, H. — Lo Czar ha approvate 
le proposte del conle Loris Mol.k:jfl per 
le riiorme amministrative in Raiaia. 

Le riforme saranno applicato nello 
spazio dì nove anni. 

lì corrispondente del Daily News gli 
telegrafi da Pietroburgo che a Samar­
canda è giunta la notizia easer proba­
bile ohe i rulli si avanzino dal Tutte-
stan su Merv, affine di cooperare colia 
spedizione inviala contro i T'kkè Ak-
kat, 
..AUSTRIA-UNGHERIA, 9. -- La Poli-
lische Corresponienz smentisce le notl-
zie,^blìcate dai vari giornali del ri­
chiamo dj Sorfj ìvo del tenente mare­
sciallo di Wiirtembsrg e della sua no­
mina a governatore militare della Boe­
mia; nonché quella deila nomina a quel 
poste dal tenente maresciallo PhUlp-

La partenza In qualche cosa di se­
rio. 

Non avevo più Incontrato le due vec­
chie ^ ma poteva locentrarle ancora. 
Ci voleva dunque sìrcospeKlone. Ma 
coma averla In messo a quella bara­
onda di gente avvìnaztata — e tutta 
porosa di perder la corsa? Credo ohe 
vi sarete trovali ancor voi In slmili 
congìantura -^ b&mafî natevala dunque 
perchè non si posson deseriveri. 

,Per buona aorta potai rincantue-

Somma totala L. (3.— 
E na aspettiamo delie altro anoura. 
Apeffeeiira delle scuole. —< Il 

Sindaco della città annunnia cha nel 
giorno IS ottobra corr. s'apriranno le 
nostre scuole elementari. 

La incrizioni nel suburb'o comlnoie-
ranno lo stesso giorno — nella urb ne 
11 S», a tutto il 31, dalla ore 9 ani. alle 
12 merid,, presso i locali delle diverse 
scuole. 

Il 19 avranno principio gli esami an­
nuali di riparaziona a di promozione. 

È poi da notarsi che nella nuova 
scuola alla Reggia Carrarese potranno 
inscriversi soltanto gli alu'ini a la &~ 
lunns delle ciaisì iofariori e superiori 
abitanti nelle parrocchie del Duomo e 
di S. Nicolò; gii alunni e le alunne delle 
daasi superiori abitanti noHo parroc­
chie di S. Baned t̂to e de! Carmine: le 
alunne delle classi lolsriorl a superiori 
abitanti nella parroe:hìa delTorrasino. 

L'ingresso alla seuola femminile è 
per la vìa Accademia, quello alla scuola 
maschile è per la Cort ? Arco Yalaresso. 
, Le elezioni nelle scuole diurne B se-
rali avranno princìpio col giorno 3 no 
vembre prossimo venturo; nella fssiiv* 
col giorno 7 dello s'eiso mes?'. 

Il sindaco chiude raccomandando c&I-
I 

dissfmameatfl ai genitori di accomp -̂
gnara •— 0 SAT accompagnare -- i loro 
figliuoli alla scuola, sovra tu'AO quelli 
di grado inferiore. — E non occorre 
dirne il motivo. 

I l presso del pane, — Abbiamo 
\̂ oUto raeaogUere i dati priasipali 
gorre i divorai prszzi del pxna ia 
q^asi lutto lo cUtà dal Veneto, 0 ci 
duole di avor dovuto conoludera ohe 
aPadum al paga più cha aìtroTO an­
che flodastn g snere di prima neosssltà. 

Malia - 0 pochlasî tio - hanno glo 
T&to gli abbondanti raacoltl di fru­
mento di q'iast' anno a persaadere i 
s'gaori fornai che bisogna dissandera 
a più modeats 'pretesi. I( prezzo dei 
paufl - eh' è proprio quotidiano « 
quindi «ssolstamento indiBpenskblle • 
si mantiene rÌgldamen*.o immobile. 

Noi - senza aver punto Vlntenzlone 
di fare del raffronti odiosi - puro 
dobbiamo constatar» ohe Padova - la 
città un giorno tanto decantata per 
il suo comodo vivere - adesso va met -
tendosl - s «'è già massa In gran 
parte - usila via affitto opposta -di< 
ventando insensibile alle variazloat 

Rovigo 11 HiHCo a Cent. 57 — Il misto 
a 48 al ehllo. 

Ora bisognerebbe che 1 eoasuma-
tori - sfSca dì determlaara uà csffl-
«rne ribasso - asfforrsisaro là, dóve 
si paga meno, perchè anehe qui da 
fio! abbiamo le seguenti variazioni : 

n Monco è venduto: 
a Osni. H da sci esercenti 
» » 66 d* tredici » 
» » 68 da note * 
» » 60 da dm » 

Il mislo è venduto : 
ai Cent. 40 dall'eseraente pclllao al 

Monte 0. W. 306 A 
4i da Quattro eeereentl 
46 da quattro » 
48 da diciasetle » 
50 da tre » 
62 da «fio » 

Ad nm tmueliotto. 
stati isfjrmatl, ohe, durante )il ban­
chetto dell'altra sera, nella Oaseraa 
San GlusUna, fra 1 sott'ufSoìall, «no 
di esil, il sergeaie Uibena Anijelo, del 
39^ pronunziò eaHe, affottaoslsitme 
psrole ai suol coimpagnl d'arme, ri­
cordando molto opporiunams3lt0 1 Ca­
sti della 21 Brigata, e rammentando 
la fortunate oacasionl, nella quali, al 
grido di Vioa il Re, Viva la patria 1 
due reggimenti hanno illustrato le 
loro bandiera. 

Baeeantfl noHumm. f̂  La don­
na briaca io noi fi reftstto il più 
s'.rano e il più disgujtoso - 1' efletto 
d*un?i gatta briaca. 

Ns avete mai veduto delle gatte in 
simile condiaione ? 

StaooUe dopo le 2 antim. In Via 
dei Ftbbti sei donne - capitanate dalla 
B. ammonita - andavano camminando, 
tenundoaii a braccitto e cantando a 
aquarciagofa, C r̂to costoro non {cono* 
scevano ìe tranquilla e feconde ubim-
d!nl delle fsmiglis - ed erano tutte po­
polane. 

Segni dei tempi 1 
Iccontrate dalle Guardie dì P. S., 

furono invitate a soietiere; persisten­
do, le sì dichiararono in oontravven-
zlone. 

Af oano passato la notte in completa 
bsldoria. 

^ 

A domicilio eoaSio. ~ è giunto 
l'ordine d^ Ministero di mandare a 
domicilio coatto nell'isola di Ponza 
il pregiudicato O. G. di Est», da molto 
tempo domlaliiato a Padova. 

E vi stari due anni. 
Fune ra l i . —- Ieri seguirono i fu­

nerali del nob. Alberto doli. Bellini, 
Molti egrsgii cittadina e ffa qaaatl il 
Sindaco, seguivano il feretro. Fa uà 
doveroso trìbu',o di omsKKle ad ui 
uomo che quanto fa abilissimo medico, 
altrettanto fu ottimo padre, e marito. 

Nati ignaro dei progressi delta scien­
za, mantenne poro fino all'astremo mo­
mento la sua fede nella scuola medico-
italiana, per cui fu tanto fortunato. A-
mante dei bene, amò la sui pitria, «ic-
chè diede dna figli all'ésar^lio del Hi. 
Sìa onore, e pace alla sua tomba lacri­
mata. 

n famaso disertore Zuccarello ohe 
psi flttol misfatti fase tinto parlar di 
«è, è caduto, a quinto pare^ nello 
mani della giustizia. 

yuoisi ohs arrestato al confile au­
striaco sia già In traduzione a questa 
volta. 

incontrato un povero vecchio lo per* 
cuoteta, indi si dirigeva verso la mao" 
china del treno ({là fjrm»), gridando; 
ohe sì Icrmasst apostrofandola con pa­
role stravaganti. 

• QuUciino volto sUontanarlo, percb( 
nei movimenti che poteva fareiltreno, 
non dovesse essere investito, ma quel-
rinfalfce appaila si senti toccato, si 
diede amanar pugni,'calci, ad adden­
tare a spulare in faccia, gridando coma 
un oiaesso, ohe lo volevano assassina-
ra. Tutti fuggirono, ed il 'povero av­
vocato cha era caduto in terra, dibat­
tendosi a gridando sempre, {cbissì 
quanto msle si sarebbe fatto, se di 
una vettura non sì fosse proatament 
gettato un giovine coraggioso, 11 qaali 
abbracciatolo, e sollevandolo non lora' 
vesse trasportato fino verso uao dagli 
QfBcI. 

Ma non essendo stalo a'utsto da al­
cuno, e trovandosi impossibilitato a a 
norlo, perchè verso di luì tutto si ars 
rivolto il furore dell'avvocato, al pet 
etsere il trono per partire, il sig. Mez 
Zini rimase a C S. Pietro, dova.'spero 
tha II capo slarìone avrà'provvìslo perj 
Isrlo ricoverare In qualche luogo. » 

Il cìtBlo foglio soggiunge: 
I Sappiamo poi chs per disposisìon 

dei sindaco dì Castel 5. Pietro V&n 
Mezaìni & ststo ricoverato nel manico 
mìo d'Imola. » ' 

Via anmaalno. — Liggasl ne 
Ravennate : 

« Ooatrarlamenfe a quanto avevi, 
mo ancuaelato, l'antora deira«us5! 
nio del non mai abbastanza oomplant 
dott, Terenzio Z^rabhlnl a tati' og 
non si è eostUulto, e neppure, mil 
grado l'attiviti delle rleeroha da parî  
dolPautorità, non si è potuto anoor' 
arrestare, essendo tuttora latitanti. 

SI spera però «he quanto prl 
verrà mesto al sicuro ; sol na faoeli 
mo voti. » 

Violenza «oaSro le £«!*>'•''* 
— Togliamo dalla Qaxzem di Par. 
del 6 : 

Queita notte una pattuglia di gav 
die di P. S. incontrava in B. Oazio' 
cinque 0 sai giovinastri ohe sslil 
maztavano a più non poesj. Cornea, 
ben nataral», Teano intimato 11 1! 
lenzlo da parte degli agenti a qi 
disturbatori, ohe tosto ai rltlrawin 
Itti ba&tionl di Porta S. Barnî i 
Giunti ohs furono contro lo csru 
ài S. Franeesao, non sspando tot 
COSI fare dì meglio, iDoomincUr 
a lanolar laasl al'e &«ntinslle ohg 
rano di guardia; le qiall rlspois 
aon sleuni colpi di facile senza M^ 
nessuno. 

A quel colpi lo guardie di P. 
ohe poco prima si trovavano In 
Gazzola, aocjrseru sul luogo e rio 
rono ad arrestare due di quei mai» 
zoni, mentre gli altri davansl a p 
olpitosa figa. La Qaestura parò' 
già saputo ehi sono i fuggUeelil 
spera di poterli presto agjuantari. 

lìl'l?I(^0 DELLO STAICO CIVILE 

l ' a m i a fimprovrls». — L' altra 
notte sul trdno cb) viaggiava da An­
cona a Bologna impizziva improvvisa­
mente l'avv. Alfon3oM:zdni di Bologna 
ed ora consigliera di prslettura a Pe­
saro. 

Ed ecao coma un corrispondente iouìo d'anni 78 mssi 4 civile vê o 
della aatxetta dell'Emilia descriva il " • ' '- '" '--—' •*'' 

Bollettino dei 7 e 8 ottobre. 
NASCITE 

Maschi N. 3- -- Femmine N. 3. 
MATRIMONI 

Cecconi Giovanni fu Giovanni vedt 
negoziante con G.acomìnì Sofia diC] 
vanni Bitlìsta nubile negoziante. 

MORTI. 
Minanzata Garbo Agata, d'anni Si 

vandaia coniugala. 
Bellini ncb, dottor Alberto fu Ali 

nio Q'flnnì % natdioo coniugato, 
Ramiiazio Giovanni Bittista di |̂ 

ionio d'anni 1 mesi 1. , , 
Ffiziero Novello Elisabetta del fu 

povic. 
— La Nem Fre^ Presse U da Pesi: «b» 1 e^awl di flonsnmo vanno su-
L» sMMpa uiginrese cominciò una bendo nel prezzi «jl vwlM» i«iU 

pelemica contro il giornalismo tedesco. <iwnt«à '^^ ^"J medealml viene po-
TutU i corrispondenti dei giornali età In oommerolo. 

viennesi vengono assaliti con articoli „ ,"* '"? .** "V*« i ^ « . ^̂  » 
ed indicati all'Ujghiria qlall traditori. ^^ '^ * bianco à^ ° f ' ; ^i.? ^^ ~ " 

^ misto da 38 a 42 al ehllo. SERBIA, 6, -^ Telegrafano alla Nem 
Freie pre«M da Belgrado : 

Ieri arrivò qui da Cetticj 3 il rino­
mato oapo montenegrino Pelto Paolovkh 
accompagnato da numaroso seguito. 

I 

Veneiia 11 bianco da Oent. 52 a 56 — 
li mista da 44 a 48 ai chilo. 

Treviso ti bianco da Gent. 50 a 6fi 
li mista ^ti 33 a 43 al ohHo. 

Padova il bianco da Geut. 54 a 60 
Il mistù da 40 a 62 t i ohtlo. 

Verona U bianco a Cent. 54 ~ 
sto a 48 al oblio. 

deplorevole fallo : 
f n detto avvocato, partito da Pasca-

ra, apperantemeaie in uno slato d'a­
nimo calmo, quando fu a Pesaro, ap* 
pena fermalo 1) treno, incominciò a 
dare segni d'alterazione, dirigendo pa­
rola ai passanti. Man mano che al proo 
segnìva, la su\ esaltazione aumentava; 
ad ogni stazione affaooiavasi allo spor­
tello, gridando, insultando finti, impre­
cando al PArlamanto. 

i A Castel Bolognese a ad Imola, 
dato di pigilo ad un ombrello lanciava 
furiosamente colpi a quanti avevano la 
mala sorte di passare vicino alla vot-
iura in cui egli si trovava. L'avvocato 
Miszìni f)rlunatamente era solo In un 
coupé di 1. classe. Mi (sbe meraviglia 
ehe 11 personale dalle stazioni 0 :l'au-
torità polìtica, che vigila l'arrivo del 
treni, non prendessero alcun provvedi­
mento onde allontanare disgrazia. Come 
li ginnse a Castel S. Pietro, era il 
treno appena larmato, che l'avv. IMei" 

Giluppo Angela fa Giovanni d' 
20 cucitrice nubile-

Più n. una bimbìna esposta deifj 
di mesi 1 giorni 22. 

Tatti dì Padova. 

!o 

'•>\' " - • • - ^ 1 

La vedova ed i figli del cempi 
dottor Sellini nob. Alberto ringt»i 
gli amici e conoscenti cha tanta (̂1 
presero alla loro sventura. 

' • ' j 

U mi- Kini, non so coma, aparto Io •portèllo 

BDLIiSmMO COMMieROlA 
fmfmA, 8' Itwdita ital. goi. ^ 

veuKftlo 1880 92.45 93.60 | 
V laflU» 1880 94.60 94.7S, 

. I 20 fraaaìU 23.17 22.18. 
SSsita®», S- Jls^dlte II. 94.75, 

t SO graaoWl 2217.22.18. 
M§Ui. A^rl sflarai prozìi 
, thti . 
ffWftf. manca. 

z^ 

^ I 

I daUa vettura, SI slanciò Iln ttm, ad I '^i»»» •»• Stì" *««»* «omands. 
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Goniei'edel mattino 
4U^ 

i^ MOSTRA COarnSPONBENZA 
eimi 

gUo dJméntiflBrlo ed e v i U r e il chÌs.B3o 
d i aTTOfl&tt-politicanti ? 

ii:?Ks:3s,-iJÌ: V V - > J - J ^ ' -^ i r f -n- . - - . 

Regia Marinft 

Oom'̂ r&^Ctolla » pMTsdMBl, Il B6' 
TiflrAlfl Garibaldi ha fatto lapere selt 
•lettori dsl !• OoUaglo di Romt oUe 
0gU ritirerà la dimlaslonet «e la Ca­
mera dèUbererA di non sàaettarla. 

Slffcome è eerto ohe la Oaniera re< 
•plagerà le dlmùiioni, anche a«esÈo 
Ineidente è eaaurUo e delle dlmltalonl 
di Qarlbaldii oome di tante «lire aoae, 
si può ripetere; tanto ramore Jper 
snUa ì... 

In quanto all'amnistia al ripete ras-
slottrazlone che, appena partito li Go-
ncrale da GenoT», Terrà pubWioato 
ti decreto relativo. 

Oggi 8i aditcò' il Gonsìgìio dei mi-
fiiatrij ohe discusse le questioni di 
politica estera ed alamne questioni fi­
nanziarle. 

Nel elreoll mlnlaterfati al dfóhlara 
pvlYt ài fondamento la notizia ohe il 
Hiniitro delie fla&nze tratti par uaa 
grande operazione fiasuElarla onde 
«stlnguera U corso forzoào. 

Io non ao quale valore abbia siffatta 
«nentUft. È certo «he li Ministro 
Hsgliani pr^p^ra nn progetto di Ugge 
sai cono forzoso, da preaantara alla 
Camera appena rloonvooata. Bl è 
ugnalmante aerto ohe un banehlert 
airaaloro, Il qu«ie ha forse la ripu­
tazione supcriore alla entità dd espi' 
Ulî  fesa offsirt» ai nostro, governo, 

O'è gran ourlosìtà dì sapere in 
qttal molo Toglissl abolire il cjrso 
forzoso d^lla c^rta monetata^ se al 
«jFCìude V operazione finenziarla salla 
base delle ferrovie e se al esclude il 
prestito... Ohe l'on. MtgUani eroda 
d'abolirò li corso forzoso con un dl-
naorso ? 

FÌL notata la dichiarazione del 
Diritto olroa al vitgglo a Londra di 
&. A. Vf.. 11 Buca d'Aosta. 

L'organo ufficioso del protldenta 
del Consiglio, dopo aver riprodotta 
la notizia dell' arrivo a Parigi d̂ il 
Principe Amedeo s della di luì pros­
sima gita a Londra^ aggiunse ehe 
S. A, R. viaggia pof propril interessi 
pirticolad. 

Credeva forse II governo ehe r opl-
alone pabbliea attrlbuilfice al Priaoìpe 
ana miiBloae politica ? 
fi.L'Insolita premura dell'ergono uffl-
doso ol pare una dlohlarazlone non 
nseessaria, e fu oggetto di commenti. 

Fra le voel ohe eorrono e'è an îhe 
i* solita, OBsla che Si tratti p^r U 
matriraoalo d'nna prlncipassa della 
Oisa E«ale à' lugliiiterra col Prlnolpe 
Tommsso o eoi Duca d'Aosta. È uca 
voce che (o'ge a periodi fissi. 

Parecchi dei membri dei Congresso 
pedagogieo sono rimasti a Eoma, per 
visitare 1 monumenti e 1 luoghi no-
tbVjU della OapUsle, ohe non' poie-

I rotio visitare nei giorni delle sedute 
dsl Ooogre»*(o. 

Stamane nuoltl di essi salirono sulla 
cupola di San Pietro^ 

n Sindaco di Ancona ha Inviato 
alia presidenza del Congrasso un dl-
fipiosio p9r ringraziare della soylta 
di qìtella olttà a Sade della fatura 
afssmblet coolssUca. ' 

SI oreleva che al ksclaasaro paa-
sire almeno quattro o cinque anni 
prima di coavocsra il duo^esimo Con­
gresso, ma il regolamento organica 
ttiblUsoe ohe ogni bisnnlo debba esser 
flonvooftto un Congrasso. Però da 
quello di PÀIermo a questo di Roma 
piBBUìcono quattro anni e potrebbe 
darsi che altroltanti se ne lascUsiero 
paseare, malgrado II voto di lori, tc& 
î &ello di Roma e quello di Ancona. 

L'esposizione didlattiaa fu chiusa 
Jiri e molti degli espositori tolsero 
dalla mostra l lorp oggetti e disegni. 
Ueateranno ancora esposti par qual­
che giorno gli oggetti delle scuole di 
Roma. 

È saper/Iito dlrrl ohe non tutti gli 
'espositori rimsswo sodlsfittl del var-
datti del giurì, essendo impossibile 
che i giullzl umani contentino tnttl. 

Domani arriveranno a Roma il Re 
e la Regina di Greeia. L'on. MifTui, 
ssgretarlo generale del ministero de­
gli affari esteri, andò Ieri a Firenze 
psr osssquiaril In noma del presidente 
del OoSBlgUo « verrà oon essi alla 
Otpitaie. 

Òggi dovea svolgersi davanti alla 
tratura Urbana il proaesso pel diaor-
Alnl avventiti in paaasione dei fune­
rali del generale Aveszana, nelP In-
rerno scorso. Il prosssso fU rinviato, 
h emù deli'asiesza di molti depv-
hìh citati some taatlmonl. Lo ai faràj 
^ Camera apeiria. K non sarebba me -

Leggesi nel JDirittùi 
i Con regio decreto in data 19 lat-

tembro l'ispetlore generale nel corpo 
dal genio navale, comm. Felice M.Htol, 
è stato esonerato dall'tnenrico di mam* 
bro del eonaigl'o lupan'ora di marina 
a datare dal pfìmo ottobre 1880. 

Con altro regio decreto di pari data 
rispetiore cav. Canedatto Brin e il di­
rettore comm. Oitisappe Biicbeli nai 
corpo au idsito, sono esonerati anch'essi 
dsirìDcarico fiuaccennato e nominali, Jl 
primo, preaìdenie del Comitato pai di-
sogni dalle navi presso il miniaUro, ed 
il secondo membro del Gomitato stesso. 

Gol medesimo regio decreto it dlret. 
iOT$ comm. Carlo Vjgna è nominalo 
pure mtmbro del Comitato surrilerlto. 
Tali nomine banno la dccorrenzi dal 
primo ottobre 1880. i 

un amico dalla paca • Qn amico dein-
talia, 

« Rileva per IR proaparHà dèlie due 
nazioni soroiie cUa leTelseloniffaesie 
siano delle migliori; ed io Uro quanto 
dipenderà da me per continuare queste 
buone relazioni. 

«Occorre clie, dal oanto voiiro, il 
assecondino q îaste noitra Interz'onl; 
talroiia, 1 giornali del due paesi si la­
sciano andare s scalpori incrascevoU. 
Io calmo inostriì calmate voi pure din­
torno a voi ardori m&I regolati. Spero 
disperdere tosto tuttala nubi; • U ge­
nerale Cfaldfnl d lutto disposto ad alu­
tarmi. Non dubito cb» riusciremo ap­
pieno. 

I Gradite, caro signore, ì miei saluti 
cordiali. 

<B. S.T HiLAIRH.» 
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Commissione Generalo dcZ bilancio 

Lsggesi nel Diritto : 
f li presidente d«illa Gommiisione ge­

nerale dtìi bilncìo si oijcupfl gii da pa­
recchi giorni dei lavori preparalorli al-
Tesim'ì dei bilanci di prima previsione 
pel 1681, e poiché in quello d-;!!» guerra 
mancavano lo gìUBtifliyiZloni d'5g'li au 

La questione il! Dulclgno 

É già «tata smentita la voce olie i ' In­
ghilterra abbia deciso di agire da so 
contro la Turchia. Finora l'accordo delle 
Puisnze non è s p e z u t o ; anzi lo studio 
dei vari gabinetti è ancora rivolto a 
cercar modo di proaegu're In una via 
cpQQune. 

Crediamo pertanto Inssatia anch') la 
voce, secondo la qua l^sa rebb j ro s t a te 
avviate trattative Ira T Inghilterra e 11 

12 
nuvol . 
p!ov. 

Saiis 9 a.MlB dille 9 a 49l 9 

ACQUA CAPUTA DAL OIBLO 
dalle 9 a. alle 9 p. del 8 m. 8,S 

CORRiE 
9 

DELLI 
ottobre 

ERA 

giunsero qui un Generale ed un alto 
Impiegato della Kaasia. 

V Istok saluta l'alleanza dei popoli 
balcanici, guarentigia forte e sicura 
d«!Ie loro sortì. (idm) 

loìiira, 8. . 
Assicurasi cUa le proposte del g a b i ­

netto iQ^lflae avanzate alle potenze eu­
ropee tono del seguente tenore : 

t Inviare un itUitnatnm a nome d i 
tolte le potenze alla Porta, '. 

Procederà oon la flotte verso il ma re 
Egeo. 

Ordinare al Principe di Itfontanegro 
di scagliare la ina colónna sopra Dal-
cigno. 

In essa cha la Turchia opponesse r e ­
sistenza airazione comune d«Ue potenze, 
f^irzsre il passo dei Dardanalli, s tendere 
ti bloaca su Costantinopoli, e detroniz­
zare il Sultano. • \(iifm] 

Londra, 8. 
Il filo telegrafico venne occupato S 

ore (ra II gabinetto di S. Oìacomo e 
rammiragli&to della flotta ancorata a 
Catterò. 

La fiotta ricevette l'ordina di tenersi 
pronta a salpare par altra daslìua^done. 

(idem) 
Catlaro, 8. 

Il Console Austriaco Tenne richiamato 
telegradcamete da Sputar!, {idm) 

^ ^ W M H ^ W R K ^ 

IflfSS I 

delle Banche Popolari 

m.nti iscritti, ne ha Ulto soliecUa ri- ^"«''ì^^ !**'»'°''J?^.'!?l"„ J'^?.'"* 
r f 

chiesta «1 generale Miloa, dappoiché la 
So4te-Comm^Ìoae dell'anzidetto bilan­
cio a di quello éeiia marina, è stata 
oonvc««ató par . i l prossimo Juiadi. 

L'oooPévoie presidente spero poi che 
per 11 giorno 20 corrente, 1 membri della 
Giunta generula potranno trovarsi in 
numero por tenero una prima sadula 

j nella quale, ci si assicura, abbia egli 
In animo di e ior t^re i suoi coli aghi sd 
un esame minuto del bilanci del singoli 
ministeri, non ostante che le variazioni 
in essi apportate, siano, In generala, dì 
poco momento. 

contro Dalcigno. Noi riteniamo che II 
ncslro Governo non abbia alcuna r a ­
gione dì separarsi dalla maggioranza 
delie poteniip, la q u ì l e n o a m s t i e r e b b a 
Impedimento per ora all'azione dell' In ­
ghilterra, ma non vi si a s sode rebbe . 

Ripetiamo, però, che flaora si t ra t ta 
fra le poiavzì uaìcamsnte sulla base d i 
una comune condotta, (Opiniorifl) 

Leggosì nella Q-aiszetia del-
V Emilia : 

Bologna^ 9 OlìoWe 1880. 
n terzo Congresso dell 'Associazione 

(ra le BaroAe popolari italiane si aprirà 
domenica 17 corr . alla ore 10 anUm. 
nella nostra cit(à, in una sala del pa ­
lazzo Pizzardi, sotto U presidenss de l -
l'on. Luzzati. 

gAgesL9Liat Stefani) 

Corso for&om 

DISPACCI DA ROMA 
Roma, 8 . 

I Sovrani di Grecia soho arrivati ; 
furono ricevuti alla Stawone d i parec­
chi ministri e parsonaggì . 

Cairoll e Mttffaì sono invitati s tassra 
a pranzo reale, 

h9i libertà e 11 Dir igo 'annunziano 

Dispacci da Roma annunzls^no ohe 
i e r i , 8, ebbo luogo u n a lunga oocfe-
r enca fra Sonbeyran , Balduino e Ma-
g lUn i d i r e t t o re del Tesoro a p ropo- l'amnistia pai fatti di Genova, 
alto del l 'abol iz ione del corso forzoso. , (Agetuia SlGfanì) 
VI fa an' altra eonlVrenza fra Mloell 
e Rusconi allo stesso scopo. 

Questa notizia à oonfermafa anche 
da nostre inform^^zlon! particolari, 
la qui i però aisiouraao che le trat­
tative trovano ostacolo In qualche 
ministro. 

- • J - - ^ ' i ^^ . - ^ L 

ALLO CZA.H 

DisPACcs miumm 
(Asenm Stefasù) 

ZIJCGGHERINO D'.ARCiDìA 
l ì nuovo miaiatro degli aaterì 

dì Fraaoìa, Saìnt-Hilsire, alle­
vato alla scuola di Thiers, il 
quale aanovepava fra i suoi 
dogmi politici lo sminuzi^a^nento 
delie nazionalità conflaanti colla 
Francia, e (Quindi auohe della 
nazionalità italiana, scrisse ul­
timamente, al prof. Da Gul^ar-
natis, naa letterina, che fi il 
giro dei giornali , affermando 
pomo qualmente suo desiderio 
sia di mantenore le migliopì r e -
lazionì fra l'Italia <s la Francia, 
e ; ma stampiamo* il testo 
della lettera, per non defraudare 
li pub lieo dsl prezioso gioiello. 

BiUo è cho aloani giornali i -
talianì vanno in brodo di giug­
giole pubblicando queita roba, 
dove, fra le moine di uà gentile 
frasario trapala chiaro e tondo 
una specie di monito pegli a t - , 
tacchi dei nostri giornali cen­
tro la Francia. 

Mano male che Saint-Hilaìra 
fa molto assegaameato, per man­
tenere le predette buone rela­
zioni, fiuir appoggio di Cìaldini, 
nostra ambasciatore', di cui è 
notoria V abilità somma dimo­
strata flao adesso a quello aQO-

P0(!) . 
Ecco il zttQoherino d'Arcadia: 

tPirigj, 6 ottobre 1880. 
• Cara Signare, 

'Vi ringrazio delle vostrecongralu* 
lizioni e dei vostri voti. 

• Ban a ragione pensata chMo sono 

LONDRA, 8. — L'iughiltarrapropon 
di blocoara Smirne e S&Ionicco, e rU 
scuotere le dogane pei creditori della 
Torchia. 

AiSlcuraai che la Russia e l'Italia vi 
aderìronc; la Germania, l'Auitris e la 
Fi-ancia non hanno ancora risposto, ma 
dappertutto vi è farma volon'à dì man-
tenore 11 concerto enropao. 

li Daily Nevs dice che le potanzs 
saranno torai costrette a ricorrere a 
mezii estremi se il Sultano non code 
ed una deposiz'one è possìbile, ^ Inte­
resse dell'Europa di emancipare i mon-
tenegritìi, 1 bulgari ed i greci. 
, COSTANTmOPO'uI, 8 - Gli amba-

sclateri decisero di non recarsi al rice­
vimento ebdomadario della Porta. i 

È smentito il richiamo.di G^schen. 
PABIGI, 7, — Distro domjnda di Ti-

rard la Gommìsalone senatoriale delie 
dogano 3i riunirà in prima sessione &(* 
finché il Governo conosca prontjnsnta 
la decisione dalia Commissiono In vi­
lla delle trattative coli* estero. 

SANTANDKR, 7. — Scoppiò un grave 
incandio; parecclUe caie vennero di-
sirtiite. 

BKULINO, 8- — ta ÓaXxetta della 
Qermatm del Njrd dm : 

r 

Eiasndo attualmente all'ordine del 
giorno in diversa parti la questione del-
l'esecuzione contro la Turchia, pubbli • 
chiamo U testo del protocollo n. 18 del 
Trattato di Beri nò. Secondo questo pro­
tocollo la proposta Bussa coli'emenda­
mento Austriaco^ relativa al controllo 
di sorveglianza palla esecuzione del 
Trattato, (u comunicata al plenipoten­
ziario turco che dichiarò ohe la Porta 
è pronta ad eseguire H Trattato, ma 
che ricusa di sottomaitirsi ad no con­
trollo. 

Un luogotenente dello Czir . . . . par­
don, il principe Alessandro della Bulga­
ria che ti, trova ora a Belgrado prt̂ sao 
il suo caro (rateilo Milan, non è pei* 
niente generale ruiso ad homnm .Ksio 
comprende r onore di essere luogote­
nente dello Cz:ir delle Russie, come Io 
dimostra \i dispaccio da lui spedito a 
Livadia al lu) augusto zìo, ft che noi 
riporliamo per intero: 

Buitschuk, 2 ollobra. 
A Sm Umstà r//npero(ore 

Livadia. 
SfWlHd terminato appunto IMspa-

zione di tutte le truppe e tutti gli isti­
tuti militari, e sono tanto soddisfatto 
di tutto ciò eha ho veduto, che ssnto 
Tobbligo ed il dovere di cogliere que­
sta occasione per ringraziare di lutto 
cuore la Maeslà Vostra! per aver par-
messo agli ulficiaìi ruisi di vanire qui 
ai erganizzare l'esorcito bulgaro appa-
racchiandolo e ficendolo dagno còsi 
dell'aita missione alta qmle è destinato. 
Q jesti qfaciali ai mostrarono degni del­
l'amicizia e favore da me loro dimo­
strali, fin dal princìpio, recando in que­
sto modo un. grande servigio alla 
loro patria. P-irmettete aira ! che, ap­
profittando d̂ i grazioso permesso di 
V. M. io vi citi i nomi di alcuni fra gli 
ufficiali \ quali msggiorments meritano. 

Chieggo in pari.t^mpo.a V. M. Il 
permesso di esprimerà ^gli ufdaiali 

' rusBi in un ordine dal giorno i ringra-
zìjimemi di V. M. Il compito di questi 
uffielali era così importante che a mio 
avvlBO, non si saprebbe troppo enco­
miare coloro che lo hanno compreso 
con tanto salo. , 

ALESSANDRO 

VIENNA, 8. - ^ hB, Corri' 
spondensa iJoUUca dice : Il ga ­
binetto inglese possiede da oggi 
una dichiarazione di tutti i ga­
binetti aderenti alla proposta 
coercitiva dell'Inghilterra, ten­
dente ad impadronirsi di un pe­
gno xteir Arcipelago. 

Il oomandante della flotta r ìu-
Ulta a Teodo ordinò alle flotte 
che si preparino a partire entro 
48 ore per una nuova destina­
zione. 

CATTAKO, 8. — Credeei 
che le equadre partiranno pros-
«imamente per Malta, 

Kiza,pa30ì^ ritirò oggi tutte 
le truppe regolari dal distretto 
dì Dcilcigiìo. Credesi che abbia 
voluto così lasciare che i mon­
tenegrini atÉacohino, per poi u-
nìrsi egli cogli albanesi occu­
panti le alture. 

^ 

I n 

NOTIZIB X>I BORSA 

ani: i TI WTOHIO 
©paratore d» tin^hlo Inournstii; fa 
noto , ohe eoi glorilo OTTO l suol, 
recapiti saraiao in Via S. Bortolomeo 
N. S336, e in Piazza Unità d'XtaUa 
dal ParrKCQhlere vloino al oaHà del 
Genio. 94'79 

SCUOLA FEMMINILE; 
ta mat̂ stra Anm Casstani Ingoni av­

visa che nella sua scuola sita in Via 
Servi n. lOGi oltre di seguire nell'in* 
segnsmento elemanlare i programmi 
UBst! nelle scuole di quiato ooocijne, 
compresa la ginnastici e juuativ?, ^co* 
gono anche impartita lezioni di G o • 
grafia Storia e lingua fraoceae. Avvsrio 
ancora che sua sorella hi col giorno 
14 agosto dell'anno in corso ottenuto il 
diploma di abiiilazionc ali'insbgnament» 
d̂ l disegno nelle scuole Tecniche la*-
giitra'i e Normali, a darà Jciioni di 
tale m-t«rÌ3 sl^ nella scuola, sìa nella 
lamiglie che le (iranno l'oaore di va-
cirai dall'opera su*. 3 483. , 

I Collegio Convitto Romaro 
PADOVA, VIA MEZZO ONO N U 0 4 
. L'iifftFixionc sì àprù coi i t i c r r sa f -e 
n le IffZ(0hi regolari s ' incomtociani (1 
3 Novembre, Sj accettano oome interni 
Cd esterni alunni dalia S:^uole e lemen­
tari , tecniche e ginnasiali. 

QùM d ^ l e Scuole elementari sono 
istruiti nel Collegio ds maestri abilitali e 
quelli della scuole socijn-iarìe Irflqian-
tmo gli stabiiimentt pubblici, o r e sono 
condotti da persona ftlste: nel Colle­
gio poi sono S83L31ÌU da appositi inse-
gTianti. Si spediscono i p reg r^mni a 
chiunqua ne ficoia domanda. 2 iQZ 
•^Tà^^^nr^ 

Lecons 
m 

Laog'ue Fraacaise 
iPBOF. JUJLES CAMCS 

61:7 - Yia tìisantessa m 
•^^^•ilP - ^ s .LJP*! mw m m n ^ f t N l ^ l K M J t t t f r ^ J * 

VENDIB ESCLUSIVA 
DEI 

Tappeti di Tuie, Siuole Coiico a'Sparla 
della pretula** fabbrloa 

unici contro i' nmidità e l il fred­
do' in Città e. Campagna a 
pressivaniaggìosissimi e fissi. 
à, B. ftllaiul, Padova via K"*-

mitant 3306 gotto gii umoi dolla So* 
oUtà Veaeta ove tiOTad anoh*dflpo-
ììHo dsUe vere amerlcBoe ilCaecbfao 
d » cucire miins HoiOi J. o'iaimli. 

6 ' 4 4 » 

FIO 

l^s>aRtn« 
Itoftdita ìtiùiiuuf 
Oro 
KiOjadra tra n&A 
PVasaia 
Fratlto NaElo»a!« 
Azioni Regia Taba^hl 
'Sbum Nazlonaìa 
azioni mdrldiomall 
Obbligazioni sierldìoa. 
'Mnm toaesna 
eredito nobmare 
Sanea generala 
Rendita lìallasa 

8 I 9 
94 77 , 96 17 
22 14 22 14 
27 84 27 84 
110 45 110 50 

473 25 

«^4 *mk 

905 

475 
*y^ 

850 
gs;̂  50 993 60 

*(T"-* - *™r* 

Nudità franoess 8 oî  
> » KOrO 

Preitlto francese 6 md 
Rendita italiana & glO 
Banca di 7rancU 

VAXORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 

1 I 
84 82 

8 
84 75 

« + ' 

119 77 119 87 
85 35 

187 

86 65 

185 ••— 

Uua seaiol-i contenflute 40 qu-iiìtà 
V:sriaii9(ime di sciilie scamenti da fiori 
d^ seminarsi dai ss t tembrs a tutt ' o t to ­
bre sfa in piena (erra che in vasi pe r 
ornare giardini, balconi ed appartamenti, 
c e c , in 40 paccheliì con sovrapposta 
iatrtizione a stsmpa per (a collivaziona 

Vcàiio L\re4,d0 
Franca, dì porto raocomand. in t u l t » 

il Ksgno L. fi. 
Uirìgore dODaado e vaglia a Firanz» 

all 'Emporio Francol'.aUano C F i m i e 
C , vis Puozmi, 23 R. 6-4S6 

^ + - i f l M k t H c n ^ ^ ^ ^ r t W V ' c ^ A . I 

BISFACOI ESTSBI 

ObW.ferr.V.E.annolS6e 373 - %lì -

WETTA.aOU 
Tiiut.nto aaJEUBàLiìx. — U dramma­

tica Compagnia A. Diligenti 6 A. Unì 
rappresenta: / noitri buoni vilìiei — 
Ore 8. 

l 

Parigi, 8 . 
Notizie privata da Vienna | n data di 

Ieri dicono che l ' Inghil terra formulò 
già le proposte. Le potanze atanno ora 
dèl iberacdj . I minis trr si riuniranno 
probabilmente sìbiio sotto la presi­
denza di Gravy. {Indipendente) 

Berlino, 8, 
IM Dteta Prussiana verrà convocata 

entro il mese corrente. 
Fra le potenze eontìnuano le trìtta-

Uve sulle misure proposte [dall'Inghil­
terra contro la Turchia. 

Domina il timore di ui» prossima 
sollevazione a Costantinopoli. 

Nei oirooU poUtlel si rUìene par fer­
mo che JD lutto io irolglmento dalla 
questiona che va ad incruislìrslsì fuft 
ormai stabilire chsIaRiasla e l'Io-
ghllterra agiranno concordemente. 

{idm) 
Belgrado, 7. 

tflìliment» «1 Principe dj Bulgaria, 

Ferrovie romuae 
Obbliguloni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendita auatrtaea 
Cambio sa Londra 
Oambio siali' ItaUa 
donsoUdati Inglesi 
Zrfitti 

TI«Aiia 
Mobiliare 
Lombarde 
Ferrovie dello Stato. 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Oambio »u Parigi 
Oambio su Londra 
Rendita austriaca 
Metallohe al 5 p, 100 
PresUto 1866 (lotU) 

«oblliara 
Lombarde. 
itiastrlaoha 
KandiU ItaUasst 

145 - 145 -. 
339 - 339 -

— - %2Q SO 
63(\38 'Hi IT;* 
26 41 25 38 

91i2 95i8 
98 60 S9 " 
40 60 40 78 
7 ( 8 

380 10 275 50 
82 25 80 75 

276 25 273 -
818 — 814 -

9 43i 9 45 
46 65! 46 75 

118 65 
71 70 
71 SO 

129 76 

IL GIUOCO DEI QUràl)IGI.« 
0 la disporaziono dei prìncìpalf^ 

Qìiastj nsovo giuoco amerioano di 
pnzlenza ohe si fi da solo, da amma­
lati 0 a»ni, da piccoli o grandi h* 
m6»o sottosopra tatìl gli St«tf d' 4 -
merlQBj eoslcshè la poohl mesi net 
tarono vendati 

MILIONI 
di questi gfuoohi. 

A Naova Yorli è dlvenvio addirit­
tura «na vera 

£ p i demi a ^ 
tn strarla, al oatfà, restaurant, in aa-
ss, n«gll afflai, dappertutto si glatoex 
ai QUINDICI e tutti gli affari ven­
gono negletti. 

. On giuoco completo LI. 
Ohi desidera r e averlo raosoman» 

dato per peata aggiunga oenteslmi 3& 
in più. 

Deposito a MiUno presso l'Eiapo-
rio Franto-Ita nano 0. Final e 0., 24, 
aiUflda Vittorio Slinann^le. 6 453 

,-SI 

Tr^^ 

.V.' 

118 40 
72 20 
71 20 
130 -

1 7 I 8 
481 50 '477 50 
140 50 140 bO 

1479 60 472 « 
84 70 

I. 
rapni-eneiatoikt« 

y.gBatfvhsKo fl^mpr. 

Sprlolonw MoMblBf #<r- rst»^ 
I ì 

ÉEl^JSE^^j^^ù-^^^5^ 

ESartraeioBe del r«gìo lotte « M 

1 - 15 i 63 - 68 - 7 1 , ^ 

garamttto 

infriziosl 
e il i 

]»e^<i«ia« sempre assortito iftlnttft 
le dimensioni TI» fl. Whr»m«mmim^ 

'n' 

v ' i 

• ? - ^ 

® 

• a 

- %'-

't'é 

I . -
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s«33::* 
1 

dair Estero per il nostro giornale sì 
ricevono esclusivamente presso rAgence Principale de Fiiblicitó. E. E. Oblìe-
sht, Parigi, %ì^ [lue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C ; 139 e 140, Flcct Street (succursale della Casa E. E, OWiedit). 
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- | ^ > 4 ^ r I r U r i ^ M d ^ ^ ^ - ^ ' - f c , V ^ >El^-t> ^n*^^H . f t ^IBfij i i , . i tf ,g.-^tW<ìM3yjafcg^ffl<J 

AI VILLEGGIANTI 

IGIIARDT INGLESI 
In Mogano intarsiato col fondo ricoperto dì panno VGrdo e guarnizióni 

in bronzo. 
Lunghezza ni. 1.38. Lar^ì^ezza ra. 0.70. 

•M ho palle sì Blixncimw sia a nw^/.o di una, niolja, sia colta stocca, •- Ogni 
Jb ig l i a rdo è Tornito di 2 palle di avorio e di 2 ateculiG. ^ 
j Pi-ezzo h. f i o . -- Imballagj^io Ij . fi. 
2 Dirigere domando o vaglia Firenze all 'Emporio Franco-Italiano 0* Pinzi 
l o C. Via Panzani 28 — In 'Roma alla succur.'^alo doll'Kmporio Franco-Ita-
i l i a n o , Corti e: Bianchelìi, Via del Corso 154. 6-462 f 

Bìjiicdio sovrano per le n'ffi'yAonì 
i\ì potto, catari*!, miil (li gola. 

brouoUltide, hitreddature, raaiyatlorl e dei roumatlsmi, dolori lombag­
gini, ncc, 20 anni dol più (?i-an «iicGeglo attestano l'efficacità, di questo poa-

6461 3 ^ O -tr t t £b 
MAEL^lS 

sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi, 
in tutte le farmacìe. Parigi, 31,'nie de Seine. 

Deposito 

k 

I I 

Socieià énonima di Assicurazioni a Premio Fisso 
c o n t r o V i uvcucBiu , U C u l i u i n o 

l o svo^piiio «lei g n » ̂  « Icgl i n | i£ i»reec] i f i a T n p o v c 

ej autoìMZzila r̂ el I\t!g 
t'Cî d.'̂ ta per Orclin t̂nza Xié^le !fi diìî ^mbre 1829 
i r̂ el I\t!giio con U. I). 12 giugno 1879, con speciale e cauzione. 

• - ^ - - , 

Sede d' lalia. — TOR-NO^— Via delle F inanze, 7, 

,^', 

GARA^'^IE ATTUALI più di vcnti trò milioni in oro 
Capitali assicurati otto miliardi 800,000 iV. — Premi annui (in corso) 

lot to milioni 500,000 l"r. — lugendì pagati 18,000,000,00 iraucln. 
„ ìli I I . - Questa sltim7.ic)nè di primo ordine, che migliora di giorno m^ 

gloruoj è esclusiva a! solo ramo t tnc«i iq l io , ad è constatata dal valore 
Un Borsa delle Azioni della Compagnia, quale valore rappresentava al 
31 dicenìljre 1879 « ì u f i u a n l o t t u v o l t e il capitale versato sulle mo-
desìme. 

I l g r c x i o u o { i » r t Ì G O l n r e p e v It? g i i ' o v i u c i e i l i l*a( lo \ -a e 3 l o -
> i g « , V i » ••cSciiUo S. A n t o n i o IV. 4BK^. 

FacUiiazionì anche per rischi ^i Fabbrichi^ &d Officine 

s > i r c t t o r e i t a r t i c o l a r e per Io provincia dì Padovane Rovigo sig. 
SAVki^i i i v i u « I U u i . . _ . _ , , ,̂  ^ - 2-471J 

il Pieghettatore rapido 
Kuovj.ssima Macchinotta Parigina 

semplice ingegnosa e di un uso tanto 
facile elio ancUo u n a ragaz?.ma di 10 
anni impara subito a servirsene* In-
dispen.sabilo in ogni fanilgììa. Ogni ap -
puvocclìio h fornilo iM Jue para di r a -
golatoiù Q della relativa istruzioue* 

P r c 7 . / . o « l e i r I u t i e r o 
a p p i i r e c e h a o MJ^ § . 

Porco a carico dei commitleiìti 
ì)\n<^ùVi^ I0 commì^moni a VìvenzB 

al l 'Emporio Fnmco-Itaìiaun C. Finxi 
6 0-, Via Panzani, 28, a Roma presso 
la Succursnlo dell' Emporio Franco-
Italiano Vìa del Ctìfiso, N- 154. 

PSEMI/TA TIPQGR. F . S/CCHEij 

Lussana p«f- Filippi 

àPPMCATA ALLA MBDIOISl 
* - - - __ 

- ^ 

KSff* VOLXME 

SAEDIFICAZIOW 
Padova 1879, in-B' granfiò 

im­
piom­

bare dn 
RÈ i d*!nli 

c a r i a t i ; s i 
venda a U R.25, 

Snponc iiioOì-
cfìlc ftbbelliBee l a 

jici doli t i . 
Ognuno 

può 

ACQUA ANATERINA 
PEI DEISTI E PETI Ik BOCCA 

^ ' I 

d e l d o t t o r I* C K ^ o j p l ? 

rinforza durovclmenlo i denti, li pulisce da ogni / < 0 ^ ^ 
carpo tfilraneOj óà Jcro im colori» biarrhisBimo, •'^[kV 'V*^ 

, rinforza lo gengive apngncse ed i denti radi y V ^ ^ V 
e mal l'ermi, tì irgtie î lanl̂ inorimimfp cgni y ^ ^ v r \ v 
Cflllivo Tmìore* Si vi-nde in bocceUine j/r^ ^V^ 
da ìt, L M : 3 5 , 2.S0 a 4 . - / - ^ - o ^ X la pelle^puUta; si vende 

La pdl>oic e In paBta pel tìGiilI y ^ ^ ^ rv ̂  X a ceat 80. 

;̂<^&t:';̂ ' 

di aquin. 

iìfil éoiìOT Pere sono ottimi ter y^S^ «ĉ  

r'4 
pulire i denti. La polvere si 

Guariscano sansa faticare lo aiomaso 
f , 

^ • I 

Xat OapAnLi 01 GopftWa éi RftCtaia guaxlsovna 1« muiatUe flflQtoi« tef>*t0TtaI 
•̂ L« Qtìtpanie di Tropon£(na di Raqnitn gui7irlac.ano I9 oafcuro poimooRra, 

ftttti>3rv« inuntmall, l0 catarro dona voaatoa^ O<M3», aoo, 

. lv-ryn^iu\ cvontchc; ancht» fiat CRAÌ d i pulmojaJ^ro Uplctì giisatft Ci^^aul^ 
* OiMitUuleGBno u n tjallativo ^'u&n uUli té tncootfaatabilfl. 

Si iirfijga 

Per salvarsi àaì taìsìfìctìli si 
avverte il rìspoltabUt! pubblico (;he 

ogni boltip^lia. olire nllii marca rfgi 

1 

vende H tire 1-30 e 

La prtsta nroiniiUcn yC-^^X c ^ 
pel dfifcti dà un co* J T ^ ^ / ^ J 

ÌA ^Y^^^}^'^^^'^^^^ y s P * J O ^ > ^ st''*''^ ((irniatri Igtra 0 preparali d^^n^V 
al denli. &i vea- x c ^ ^ - / fina) deve essere involta in una carta die 
d e a 80 cent y \ > ^ ^ , A ^ / móstra in chiara stanipa trasparente l'aquila 

A/y^jT imperiale e h (Irma. 
^<S^j^ BSPOSni: Padova rarmacie Cormììo, RcjberU, 

" ^ v ^ ÀTrigotiij Bernardi) Burcr^Bucthelti e Mctati prafurh. -
^ Ferrara Navarra, ^ Ctrieda Mardiettì. * Treviso Dindoni, 
Fracchia e Zanetti, • Vicenza Valeri e iyìczìéro • VnnezU 
BoUi^er, Zampironi, Gavìola, l*ai\cs Agenzia Lonĝ  ga - UìrariQ 

Roberti - Rovigo Diego - Cliìogcia Rosteeliin. - Bû saaao Comin, 

pallativo 

ILA «MEMI V H 

- • - • ^ - 1 - . ' ' — F ^ v 

6 t ì k i i ; i i r W i - 5 * > ' ^ * ' * » i * * - " * - ^ i ^ - ^ ' ^ > ' * " ^ ^ * * * 

'r^: 

pò Laroze 

P--V 

i)(r3KHU(7 i^iìMi U f^nn^cu 4tfl ffV0ii4i}r dotw trovali r^ri^itn^M 

U V&B^&aute 6 la Carta d^Alb&speyrfìs 

ì̂ ^^MiATà T3?oaiÀ?u smtìaaB 
. - r . . , - r i r h - . n 

I ^ ^ 

T K li ì T A it Ti V, 2-ÌG8 

V E B O R O S O L I O . P I S N K D E T T I N O 
DELL'XBlìVilA DI FliGAM (IIUNCIA) ? 

Siiuiaito, tonico/diyeBllvi) ed aporlento 

IL Bl'iGLIOBE D! TUTTI I RSSOU 
Esigete sempre al basso di ogni bottiglia, l'ieticb-etta 

quadrata coli'apposita firma del Ditottoro generale. 

fireveièe 01 Tranc© e t à lEtraji^ei?. 

IJ vero IJqiiore Benedettino si. t r o r a a Padova presso le persone se­
guenti che lianno ^Wì^noXo l ' inipogno di non vendere verunu specie "di 
oontrafla^iono ; . , ] • 

Signori Lorenzo della Bm^atta negoziante, e G. B. Pez^iol confettiere. 

DI SPOUZE D'ARANCIO AMARE 
Da più di 0[uatanC anni lo Sciroppo Laro^e e ordinato con successo da 

tutti ifflctlìci per guarire lo QmtriU. Gastralgie, Dolori e Crampi diStoniacOf 
Costipazioni ostinate, per facilitare la digestione ed in condusiono,per rego­
larizzare tutte le funzioni addominali» 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
• ^ 

>romuro di Potassio 
j -• - \ 

E ALLA,SCORZA PI XftAHClE AMARE 
• _ ^ i l 

Questo é il rimedio il piti efiicaco per combattere lo Afftnoni del cuòre, 
Vlimhsia, VUUrismo^ V'Smicraititî  il Hallo di 8m Vito, ilnsonnia^ le Oow-
vuUioni e Iti tosse dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le /Lttezioni nervose, ^ 

Fabbrica e spetlizifìiie h J.-P- 1AK02E « C^ ,̂ % m An LWs^Sl-Pauì, a Parigi, 
DaMSJTi." I^odova : ŜnJ e'ù ^̂ {/aĴ lOi Conjelio, Danari e Maura 

Si TROyfc «EUl HEQECIME f {̂ RMltlE \ 
8«&roppa ferruginoso di scorie d'aiancioadi quâ ìì̂ ia amara all' loiliiro ilt fcrt^o. 

Sciroppo dopnvfttlvo di scorzed'amcio amare air Ioduro ili |ir>tns»io. 
Vonllfricl la tozc , alcbina, piretro e guyaco. Kllfi&lre» Polvere, 0|iplato. 

^ - ' I l 

I'" "I ì^ro II 

w 
^ TAf? A'ili 

! 

• ^ ^ . 

î ÂMin -- f. tikr,z)s%'n^ — PwrtTà 
i ^ 

^ - . f i 
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PADOVA per VENEZIA 
Arrivi 

aVENEZU 

•s-\ 

1 
^ ^ 

' ^ £ 

ti •ùmAìm bl Cotlisa CìTiìe ;?8Ì Kegao. OeiìIrsUo di Matti-
assfik. FsiioTa 187S, m-9 - . . . . 

Umì 1Ìh:tn^azmQ delle note gii lilysrafste di 'D'mìk Ci-
?iî .̂ .̂sdaTft 1873, in-8 . . . . a ^ 

S0BKE'W.4Ii lil'WIS. — Qu%V è la siigìSo? forala ̂  Hmm^ì 
•rradaìBÌDiae dall'inglsas, con prtì&aione del prgf. camas. 
temtU. Fa-io t̂i 1868, m-12 . •• . . "• , ' •, 

mfàMQ prof. 4. - - L'ìiìfegmtow dì Daprsz od il Piaai-
Stólli'? Mi niQfimm^ dì Aivisler. !p!tó&?a 1873, iii-S . 

M^'M hm.eaì ài Statìea an^ca. Paao^a Ì87<?, in-S 
I:Ì^JIÌ^.K i>t3l. cav. A. — lì Wrren̂  agrario. F^dots \BU, 

OOSSàM j W . ir/Fìgiolog^a UmRHa applicata kìk kf^àìdm. 
B^m i; .4U3H3ìiki{ÌQìiQ a DigeaVioixQ. Mova 1873, ia-lì 
?9iXh Jlt B^mìR^onB. Padov* 18?S, m-B . 

lOiSTAl̂ Aiil prol. A. — EioBisttlQ dì ocijiioraia poliliìoft -
s&iiinarg i programmi ?30Ìn.mV3rvali Terga edizione 

^^mèMiO prof. ?. A. -- Siommarìe di xm Cm^_ 41 Bateaìea 

T * » 

1, 

Lsd 

s- • -^ -^ i 

.*d.-
1 -

Partenza 
da_£ADOyA 

misto 2,40 a. 4,20 a. 
diretto '3,b\ » , 4,51 
misto P,iy » 
omnibus 7,5S » 

• . . 9 , 3 . 
1,25 p, 

diretto 3,20 » 
> 6j l4 n 

omnibus 8,30 » 
> . 9.35 -

8. ,5 

10,15 
2,40 

7.10 n 
9,4B i 

lO.EO • 

V 

11 

VENEZIA per PADOVA 
Piirlpnza 

dii VENI ZIA 
• ^ - ì i 

omnibus 5, à. 
5.25 • 

0iÌ8to . 7,50» 
diputto y, 5 • 
• ' •»•-" • l ? , 4 f ) p . 
onuiilus 2, 5 < 
- •» 5,go . 

0,55 • 
misto 9,15 » 
diretto 11, • 

Arrivi 
a PADOVA 
6,17 n. 

9. 5 -
10, 5 V 

3,ii0 » 
6.39 » 
8.10 . 

10.55 . 
Ilj55 11 

Ferrovìe della Società Veneta r^t--t?^' 
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MESTRE per UDINE | UDINE per MESTRE 

PADOVA por BASSANO 

ant. Tìirìpom po^ 
Padova. . pari |5,22 8,^3 
Vigodaiztra 
Canipodarsepo, . 
S, Giorgio dtìliePtn 
Camposampinto , 
Villii del ,̂onte . 

^^<^^^ \ ^ t . : 
Rossano - , , -
UosA • - . . , 
ilas^ano . . . ; 

]i 

" fW* 

» 'i>— 

! 

• H i M * . 

S00liri'iIK prof. MIT. F. — n Diritta dolfe Olìbligazieni'se-
: fiaado grincipii 4̂ 1 Diritta Homaao. âdov» 1868, in-8 

ìî ism IJSÌ Fiiffiiglìa Secondò il DìnìU Rt>m*JiP. Paàofs 1876, 
'SQimn. prol. caT. ^ . P . - K UiriUo o jPmedar» penala 

aiiì*»atiì aHaliìàcamsttte ai su î scalari Terza ^Mone. Fa-

tXmàMk caT. prof. jX — TratlsS» a* Isometri» e d'iOJan^ 
ì»» ^tica. Seeoiiaa ^Sìmm. F^dots IS8S, in-S 

Ides Saefflsntì (tì,?tUtìc*. Parte I : Stato iJei aw âmi rfgìdl 
MOT» 1872, in-S con figure . . . ^ , 

: : '•[ Biolta dei. BìatemMlgiAtt^aóva l8fi8;;ìV-^-f -

Pari e ri xe 

diretto 4,40,; a.j 
omniliys C,l3 -

- 10,40 •' 
» 4,24 p 

mi4o e;ao n 

Arrivi 
a (iIJiNE 

Partenze 
da I;DÌ.\B 

misto 

Arrivi 
a MESTRE 

omnibus 5j * 
« • 

ti infitto 

1.48 a.! 7,10 a, 
9. 4 » 

12,54 p, 
4,56 p.' 8,M 
S/;8 »ij 11.̂ 8 

• •^ ' •N^-V^ 

5,44 
5, R3 
6,03 
6,17 
(f,3u 
6,44 
6.58 
7,-6 
7, \7 

t 
8,33 
8,45 
8, 54 
y,0Li|2,3d 

48 

2, 13 
2, Si 

0, i8 
9,31 
9.45 

5,50 
3 
3 

ti, 48 I5;i.ssano 
0, 59* Rosa . 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 

CASSANO per PADOVA 

itnU jpom 
pavt. 5, Sr» 9, 

~ -•' P, 11 ?,41 
D, 18 2, 51 
9,29 3,03 
9, i4 3, S2 

Rosaa.no, . , 
Citìadeiia ] ^ ^ ^ 
ViUa dei Conte 

omn 

, 5 7, &4i Cuinposanipitro . 17, 06 U',13i3. 
,24:8, 5 S.Giorgio de:itìPer.';7,lSìlO,20'4, 
. 4(ì 9. l7 tómnnriarspB-n . . 7.21 10,30 4. 

011)11. 

ant. 

6,00 
fi, i« 
6,S6 
6,38 
O.&l 9,5S|3,37|8,10 

U',r3i3.57l8,31 
5i8 39 

pom 
2,29 7, 22 

7,33 
7,41 
7,52 
8, 

l\ 57 3, 40i8,17 " Càmpo'Sarsego . 
10, 4l;J, 47)8,24 Vigod:!r2ere 
10,i5l4, ìa.Sa' Padf.va . , 

7,21 
7,3i 
7,42 

Z 
10,30 
10,41 
10,51 

4,17 
4,31 
4,42 

S,48 

9,10 
> ^ * * i H ^ 

TREVISO per VICENZA 

PADOVA per VEBONA 
Partr^nze 

da PADOVA 
il Arrivi 
^JVEUONA 

omnibua 0,55 a"; 9,2Ò a, 
dir̂ elto J0,15 > 11,56 ^ . 

^ t̂ìmriibus 3,30 p. 5,59 p, 
» 8,21 > ' 10j5S • • 

misto 13,20 a. 3,i8 o. 

VERONA per PADOVÂ  
, Partenze \ Avvivi 
da VERONA _ | .̂PADOVA 

omiùbufi rìjlO o;̂  .744. a, 
^ - 10,45 *l 4;i5 p; 

diretto' -4,35 pJL 6^00. » 
brniiibus 5,50,» lì ,8,21 a 
Hìiftlo ,HJ5 ».i;̂  gji7 . a;. 

Treviso. 
Paese , ,. 
Islnma . 
Albiinsfìo. 
Castelfranco 

pari, 

mlstu omiin itflUto misto 

pom 

iS.4ÌÌ 

VICENZA per TREVISO 
omiin, itnhto! omnJ mfato 

Vict'mii. ., pnrV. 
S. Picaro in Gù . 

aatJ ant. [pomi pom 

5,59 
B, 35 

6, 4 

8,5211,&4LB,55| Carnv'gnano 
9, 3)2, 10)7,1 
0,15 2,29 7,2 

1 
28 

C.Uatiella j ^.^^^ _ 
Poritaniva . . . 
Carmìgnano . . 
S. Pieiro in Gi'i . 

•VÌ,C6iUll 

Fontani Vii 
) arr. 

8,30'ig, 1916,52 
8,57 2,3417, 19 

S-Martino dìUparì 0,13 ^,n 2,40 7,42 
r!H. . . , i . ) «'•''•. . a,3:>j!),37j3 h.&e 

0,4710, 47i3, !9l8, 9 CaSldtraiico 

6, 7 9, 7(2.42 
13, n U , \Bi2,&2 
6. 'Ah 
.6, S7 

9,55 

7, 13; 10,12 
7,33110,33 . . ftl'i'. 

Ci"^d '̂''-^ ) part,. 
S. MiirlinoiSi !.iipnn;fj, 4a 

7, ,3 
7, 13 
7,25 

3, 181», 385 Paese . 
1, !5'9, 4É Treviso-.' . • ari-. 

3,28y, i8 Atbaretlo 
3,39Bj29 Isiranii 

9,28 3, 
9, 3813,20 

10,!2 3, 45 
lO,2(i:3,50 8,53 
Ul,-ia;4, 9',y, 9 

4; 19,9,22 
4,32 9,^6 

7,29 
7,4tì 
7,05 
8, 3 
9,20 
8,39 

7,36.10,50 
.7,.49l.II,n 

^ ^ V a i ^ ^ M - i • h - ^ * " ri 

« t ^ * t W V T • 

-V^^^ 

* 10-
r 

» a. 
s -';^ 

« io:--
^ 

.»«•« 

i ^ 

•PADOVA per BOì̂ OGNA 
' ^partenze 

da PADOV\ 
ommJjus 6,27 a. 
misjo (1) 9,20 » 
diretto \,M p. 
omnibus 6,4? ? 
diretto Jgj 5 a. 

I ' .Arrivi ' : 
8 BOLOGNA 

BOLOGNA per TABOVA 

4,37 p> 
U,\i * ••• 
2,49,. B. 

' Partenze 
da BOLOGNA 

Arrivi 
a S'A-BOYA 

r: L 

direno 12,4;. a, 
misto (2) 4,-:S'''' 
òmnibus^ 4,40 • 
tìirelto 12, r),jj,-j lì,13 n-. 

,oiHiiiius"^,'4-i; '9,23 .•» 

3,42 • a. 
•fi, 4 ' . 
8,55' . 

2' w 
^ 

n 
a) fififà RoUgQ^"{S} da Rovigo:''' 

F^ * 1 . 4 

I - - . • j 

:;S iV^^i < i V 
. ' ' ' -' .^ 

SCHIO pet- THIENB̂ VICENZA VICENZA per THIENK-SCHIO 

Scliio. . 
ThU-ne . 
Duevilte . 
Vicenza . 

» part 

(iW)iib. 

ani. 
5,4n 
6. 2 
e; ITT 
fi,:ì7' 

iiiiiiiib- [ 

ant. 1 
9,20 
9,37 
9,52 

10, t2 

5,30 

0, IO 
8.32 

Vicenza • t 
Dueville , , 
Tìneno . . . 
S d i t o V , , 

pi^rt. 
ant. 

7,fi3 
8,! 5 
8,35 
8, 49 

(lìisio (cmnil'us 

pom. pom 
3 , , . -7»'10 
3,éè 
3.40 
4.0fi 

H. 2 
8,22 
S.3Q 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mi!*t<* uusio niifitol umn. 

iConegliano part. 183 
y -

Vilicrio - ; arr, 
- ^ — ^ . 

8) §8 

poni pomipom 
12,.io6,'lo!7,40 

ì, 8 &,36lS, ti 

VITTORIO per CONRGLIANO 

Vittorio part. 

ConegUano. arr. 7^ 911,22 

aiU. I Hnt< 

Oi45]io;5e 

poni 

5,20 

5,44 

pom 
6,45 
^t r I 

7, 7 
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f-.-.-JiUGANO - Svizzera 
Elicmi i » 

Yilla l'è 

.- ' . ^ > V •-* * 1̂ ̂  i j 

Pr . QìuSepp^'Ca fl 
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1 - r 
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